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GLI ASSASSIIiI DI · ZIBECCHI TORNANO ALLO SCOPERTO 
Lotta Continua denunciata dai carabinieri per notizie false e istigazione a delinquere 

• prl 
• 

aZI contr e ern ar 
fuorilegge del MSI la Le • eSigono TRENT'ANNI DOPO: masse messa 

Il parlamento discute a tappe . forzate 
le -Ieggi---faseiste--di-, Morò~" e Fanfalii 

BASTA CON- LA DC! 
E' il 30esimo anniversario dell'in­

surrezione di popolo che liberò f'lta­
lia dai nazisti e dai loro servi repub­
blichini; ma il 25 aprile di quest'anno 
non offte alcuno spazio alle celebra­
zioni di circostanza che, negli anni 
del primo centro-sinistra, avevano 
cercato di imbalsamare in una retori- I 

ca legittimazione del regime demo­
cristiano il significato di quella che 
fu una lotta di popolo attraversata, in 
tutto il suo svolgimento, da una con­
tinua e profonda contrapposizione di 
classe. 

dre e nel terrorismo fascista i suoi 
strumenti di provocazione, nella poli­
zia e soprattutto nei carabinieri le 
sue truppe di repressione, ma che 
punta soprattutto sul ricatto eserci­
tato sulle sinistre parlamentari e sui 
dirigenti sindacali come sull'unica 
possibilità di riuscire a spuntar/a. Leone celebra il 25 aprile con un rabbioso attacco aJl'antifascismo militante· A Milano processo popolare agli 

assassini fascisti e di stato Questa offensiva è già costata al 
movimento popolare quattro compa­
gni assassinati, molti feriti, un nu­
mero crescente di arresti. Per la sua 
intensità, e per il bilancio di sangue 
e di violenza reazionaria che l'ha 
accompagnata, può essere parago­
nata già oggi, mentre è ancora in pie­
no ! svolgimento, ai più duri scontri 
politici e di piazza che hanno segna­
to la storia del regime democristiano 
tutte le volte in cui esso ha attra­
versato una svolta, dall'attentato a 
Togliatti al luglio '60. E tanto più 
profondo, e lungo, è da prevedere 
che sarà lo scontro · di oggi, qlianto 
maggiore ne è la posta in gioco: con 
questa sortita infatti Fanfani e tutte 
le forze reazionarie che si sono rac­
colte intorno al suo proclama anti­
comunista e antiproletario stanno 
tentando di investire con la forza 
della repressione e del ricatto il pro­
cesso irreversibile di crisi del regi­
me democristiano che giunge in que-

Il 25 aprile 1975 vede le 
masse nelle piazze a ricon­
fennare con una mobi:li­
tazione inlinterrotta la lo­
ro volontà maggioritwria 
di farla f1nita; con il fa;. 
Scismo e con la 'l"eazione 
democriStiana, e d.l parla­
mento deHa repubblica 
nata da!lla resistenza im­
pegnato a disoutere gi0l1I10 
e notte un blocco di leg­
gi faiSlCiste che violM1o pLa­
teaIlmente i diritti costitu­
zionald. dei cittadini e ga­
rantiscono l'impunità alla 
sopraffazione e all'omici­
dio di stato. La diSctJSSlio­
ne neNe commissioni par-

lamentari Interni e Giusti­
zia prosegue infatti inin­
terrottamente IÌn questi 
giorni festivi, dopo che 
mercoledì è stata respin­
ta la proposta democri­
stiana di dare vallore de­
liberante 311 lavoro deNe 
commissioni. I gruPPi par: 
laJIllentari del ?SI avevano 
dato il loro consenso, quel­
lo del PCI si è opposto, con 
la motivazione che provo 

. vedimenti come quelli in 
dÌlscussione esigono « un 
confronto .serio e aperto 
anche con ,l'opposizione 
comunista se si vuole da­
re la. più ampia base di 

'Consenso agli .strumenti e 
a~l'azione per la difesa del­
l'ord1ne democratico)l. 

n giornale di Fanfani si 
scatena oocusaJl1do iI PCI 
di sabotare 'le leggi di po­
:lizia -imponendone la di­
scussione nelLe 8IlÙe paTlla­
menbari e prolungandone 
così i tempi di approva­
~ione. La rispastla del ca­
pogruppo del PCI aJilla Ca­
mera Natta è che l'accusa 
al PCI di sabotare le leg­
.gi di polizia è ({ una ver­
'gogna n, che l'esame in 
cOIll1Ilissione e In aula 
« potrà essere conoluso an­
che nel giro di pochi gior-

Bergamo: Lovere e Costavolpino 
paralizzate da blocchi stradali 
Gli operai delle fabbriche deUa zona assieme agli stu­
denti hanno bloccato il traffico per un 'intera giornata e 
occupato il comune di Lovere 

Per tutta la giornata gli 
Operai delle maggiori fab­
briche di Lovere e Costa· 
volpino, vicino a Berga· 
mo, hanno paralizzato la 
ZOna con continui blocchi · 
. stradali. 

In quest'ultbno periodo 
c'è stata una crescente ge­
neralizzazione della lotta. 
La dura risposta delle ope­
raie della Evan e della Gob­
bi contro 650 licenziamen· 
ti ha coinvolto gli operai 
dell'Haisider che stanno 
POrtando avanti con forme 
di lotta durissime la ver­
tenza aziendale per l'au­
inento degli organici e con· 
tro gli appalti. Agli operai 
di queste fabbriche si so-

no wliti gli operai deUa 
Dalmine che due giorni fa 
hanno paralizzato la fab­
brica, fatto blocchi strada­
li, sequestrato il direttc:e 
per un giorno e una notte 
dentro gli uffici, contro U 
grave provvedimento del­
la direzione di licenziare 
un operaio per «assentei­
smo ». Gli operai delia Dal­
mine hanno subito indivi­
duato dietro il pretesto 
dell'IaSsente1smo, l'attacco 
pesante all'occupazione che 
già da tempo è cominciato 
con il blocco delle assun­
zioni e con i trasferimenti; 
la risposta è stata imme­
diata e dura. Gli operai so­
no decisi a non far passa-

• 

re i licenziamenti, né se si 
tratta di 600, ma neppure 
se riguarda un solo ope­
raio. 

Oggi a fare i blocchi 
stradali · c'erano proprio 
tutti; non solo gli operai 
di queste fabbriche ma an­
che di altre più piccole do­
ve sono aperte le vertenze 
aziendali e gli studenti che 
in questi giorni sono stati 
aUa testa della mobilita­
zione antifascista. 

Durante la mattinata gli 
operai e gli studenti hanno 
occupato il comUne di L0-
vere costringendo la Giun­
ta ad una presa di posizio­
ne a favore della lotta e 
alla convocazione di urgen­
za del consiglio comunale. 

• A tutti I compagni 
'Nelle pagine 'interne pubblichiamo un riepilogo a oggi 

della sottoscrizione di Apri'le. Tutti i compagni e i respon­
sabili con particolare attenzione confrontino le cifre pub­
blicate con l'obiettivo che, come sanno, è di 4.000 lire a 
militante è si comportino di conseguenza. 

Anche oggi è arrivato p'iù di un mmone, ma ·il distac­
co tra quello che c'è e quelilo che ci serve è sempre di 
13 milioni. Non ripetiamo ,le cose g'ià scritte ieri e l'altro 
ieri anche se sono tuttora va'Ii de. 

ni )l. 
La sfidia reazionaria di 

chi vuole usare · gli omi­
cidi fascisti e di stato è 
la possente ·risposta delle 
masse per aI'Illare lo stll­
to di nuovi, intollerabili 
strumenti di represSione 
'Contro il movimento di 
cla:sse e le sue avanguar­
die, ha ricevuto in questo 
25 apri'lll, anche la bene­
dizione dellla massima au­
tor1tà delIo stato. Conclu­
dendo la « celebrazione .) 
'<iella resiStenza, il presi­
dente eletto con i voti fa­
scisti ha trovato i toni più 
congeniali al suo C8l1"'atte­
re e alla sua posizione non 
nel'la condanna del fasci­
smo ·ma nella Talbbiosa in­
vettiva contro i'antifasci­
smo militante che ha con­
trassegnato questo llUIlgo 
25 aprile. « Oglli. forma di 
violenza è intol1era:bile, e 
va coLpita alla radice, qua;. 
lunque' ne sia ~a pretesa 
ilSlpira2lione; come · 'la vio-

lenza scatenata dai gruppi 
deNa Soinistm extraparla· 
mentare, che deve essere 
stroncata con v.itgore e ri­
'gore, e nei cui conf'fonti 
si esprime la generale ese­
crazione e la renna ed 
esplicita cDndanna da par­
te delle forze politiche de· 
mocratiche e del mondo 
del lavoro, Ie quali ricac­
ciano i maniaci della vio­
lenza nella IDro squallida 
solitudine, riconoscendo 
esclus·Lvf.llIDente alQo IstatD 
il compito di sradica'fe la 
violenza fascista. Sono. con­
vinto ~nfatti che nessuno 
sia disposto a tollerare, sot­
to un preteso scopo politi­
·co, che possano scatenaorsi 
V'iO'lenze teppistiC'he o azio­
ni squadristiche che pra­
tichino il metodo dell'inti­
midazione, del'la int0'1leran­
re, dell'aggressione fisica n. 

Dopo di ché, Leone ha 
fatto appeno alle ({ indiffe­
ribiIi» misure legislattve 
del gO'Verno (cioè alle leg-

gi di polizia) e aHa solle­
-citudine '<iel'1a magistra­
tura, la quale non ha bi­
sogno di asppellii per funzio­
nare come la più fedele 
esecutrice del potere, co­
me dimostrano a mera'VÌ· 
glia la condlllZione delle 
inchie!S.te sugli assaSSoinii 
di questi giorni e la per­
secuzione giudiziaria dei 
miHtMlti antifascisti in 
tutte Qe oittà d'Italia. C0-
me dimostra la condanna 
in appello, alla vigilia del 
25 aprHe, del compagno 
Giovanni Marini a nove 
·anni di galera. 

Mai come in questo 25 
aprile è stato chiaro come 
ci siano due modi contrap­
posti e antagonisti, di fa· 
·re politica, di fare giusti­
zia, di essere antifascisti. 
L'inchiesta pubblica sugli 
assassinii dei compagni Va;. 
raUì, Zibeoohi, Micciché e 
Boschi verrà fatta a Miila· 
no, sotto forma di proces-

(Continua a pago 6) 

Si vota oggi in Portogallo 

Già da qualche anno, a partire dal­
Ia campagna elettorale del · 72, e poi, 
con più forza ancora, durante il perio­
do del governo Andreotti nel 73, o 
nel pieno dello scontro elettorale nel 
74, il 25 aprile era tornato ad essere 
una scadenza di lotta, investito da 
una consapevolezza di massa sempre 
più larga che il nemico da battere è 
il regime democristiano. 

Quest'anno il 25 aprile cade nel 
mezzo di uno scontro durissimo; esso 
vede le masse antifasciste operaie, 
studentesche, impegnate é' respinge­
re con una mobilitazione larghissima, 
che lo sciopero del 22 aprile, ha mo­
strato in tutta la sua estensione, la 
offensiva reazionaria guidata dalla se- · 
greteria democristiana e dal governo 
Moro. Un'offensiva che ha nelle squa- (Continua a pago 6) 

"II MFA" continuerà a dirigere 
il processo rivoluzionario" 
Grande comiZIO del .'PCP a Lisbona· Cunhal attacca la sinistra rivoluzionaria - Il MFA, comunque vadano le eie­
zioni, esige il rispetto -del patto firmato dai partiti 

Oggi in Portogallo si vo­
ta. Ad un anno esatto dal 
rovesciamento <leI regime 
fascista di Thomas e Cae­
tano un anno durante il 
quale ci sono succeduti i 
tentativi reazionari tesi a 
restaurare con la forza la 
« legge e l'ordine II dei pa­
droni, i portoghesi si reca­
no alle urne per eleggere i 
250 . membri della futura As· 
semblea costituente. Quan· 
ti dei 6.172 .437 iscritti nelle 
liste elettorali voteranno 
per uno dei da'dici partiti 
riconosciuti dalla Commis­
sione elettorale lo sapremo 
solo alia fLne del mese, co­
me ha reso noto il mini· 
stero degli interni. Un tem­
pocosì lungo per lo spo· 
glio delle schede fa subito 
pensare a due motivazioni. 
La prima è legata 3111a man-

canza di attrezzature elet­
troniche per la lettura del· 
le schede ed alla mancanza 
di pratica dei portoghesi . 
con le eleziont dOlpo 50 an­
ni di fascismo. La seconda 
fa ritenere .che giustamen­
te il MFA voglia avere il 
tempo necessario per ~are 
una attenta analisi dei ri: 
sultati per potersi garanti­
re immediatamente una ef­
ficace e tempestiva gestio· 
ne politica dei risultati 
stessi. 

Il comizio. del partito co­
munista svoltosi mercole­
dì sera a Lisbona ha chiu­
so la campagna elettorale. 
E' stato un grande comizio 
al quale hanno assistito più 
di 100.000 persone. 

Dopo aver rd.badito che 
« la reazione non disarma 
e che il popolo deve resta· 
re vigile contro nuoV'i ten-

tativi di colpi di stato)l, 
~l ha sferrato 1DO vio· 
lento attacco contro le for­
ze della sinistra rivoluzio­
naria. Sottolineando che «le 
forze contro-rivoluzionarie 
potrebbero tentare· atti ter­
roristici l. egli ha aggiunto: 
« La destra e la sinistra ri­
voluzionaria fanno parte 
della stessa famiglia e bi· 
sogna trattarli allo steso 
so modo .l. Dichiarazioni 
queste molto gravi se si 
tiene conto che nei confron­
ti . dei partiti della borghe­
sia Cunhal è stato molto 
meno violento. 

Del P.P.D., il Partito Po· 
polare Democratico, la coa­
lizione dietro la quale si 
nascondono ancora molti 
dei grandi padroni porto­
ghesi, il leader dei revisio­
nisti portoghesi ha dichia· 
rato di nutrire dei dubbi 

sulla partecipazione di que­
sto partito al governo in 
quanto si tratta di « un 
partito d'opposizione che 
fa parte delle forze reazio· 
narie e conservatrici». 

Egli ha infine riafferma· 
to la fedeltà del POP al 
Programma del MFA di­
chiarando: « il n o s t r o 
partito ha firmato un pat· 
to con il MFA e lo rispet· 
terà, esigendo pexò che an­
che gli altri partiti ,lo ri· 
spettino ) •. A questo propo· 
sito ieri, giovedì il MFA ha 
reso noto che sarà impla­
cabile con i partiti che, 
dopo le elezioni, tenteran· 
no d'infrangere il patto 
ohe li lega ai militari. Que· 
sto accordo, firmato l'll 
aprile, stabilisce come si 
ricorderà che indipenden­
temente dai risultati elet· 
torali i militari avranno la 

preminenza negli organi­
smi di governo per un pe­
riodo da tre a cinque anni, 
definito di « transizione ». 

E ' questo un ulteriore av­
vertimento ai partiti poli­
tici allo scopo di ricordare 
loro che, elezioni a parte, 
« un patto con il MFA è 
una cosa seria», come ha 
detto H ministro dell'infor­
mazione sociale capitano 
Jorge Correia Jesuino. La 
campagna elettorale è fi­
ni ta, ma i nemici del nuo­
vo Portogallo continuano a 
lanciare accuse contro il 
MFA e i partiti deHa sini· 
stra. Ieri a Parigi il demo­
cratico cristiano Sanchez 
Osorio, una delle canaglie 
fasciste del golpe mancato 
di marzo, ha continuato la 
sua opera di provocazione 
con una conferenza ripresa 
da tutta la stampa intero 

nazionale. « Invito i porto­
ghesi a :partecipare alle e­
lezrioni - ha detto il capo· 
rione fascista - e a votare 
per i partiti non 'marxisti li. 
Sanchez Osorio, contro ii 
quale è stato spiccato un 
mandato di cattura subito 
dDpO 1'11 marzo scorso, ha 
proseguite> con la solita mu­
sica ripetendo che oggi il 
governo di Lisbona è do· 
minato dai « comunisti )l 

Le forze del COPCON, 
l'organismo delle forze ar· 
mate capeggiato dal gene· 
rale Otello de Carvalho, 
hanno arrestato il figlio. 
del grande industriale 
Champalimaud. M a n u e 0\ 
Champalimaud era nascò· 
sto a bordo di una unità 
da guerra della marina por­
toghese, tentava di abban· 
donare il paese senza es· 
serne autorizzato . 



2 - LOTTA CONTINUA 

IL FUNERALE MERCOLEDI' A PIETRAPERZIA 

Tutto il paese 
ha salutato per 
l'ultima volta 
Tonino Miccichè 
Il commosso omaggio dei compagni che lo hanno cono­
sciuto, ma anche di tutti quelli che ne sentivano parlare 
per la prima volta 

Pietraperzia (Enna) verso la strada 
di Barrafranca, dove pochi mesl fa 
un compagno del PCI è stato assassi­
nato dai fascisti. 

Ieri pioveva, le strade erano ridot­
te in un pantano come sempre ac­
cade nei paesi della Sicilia quando 
piove. la piazza era gremita di gente 
che osservava cori curiosità l'arrivo 
dei compagni delle v<.irie delegazioni 
siciliane che raggruppavano le ban­
diere rosse e gli striscioni fuori del­
la chiesa per poi entrare e schierarsi 
di fianco alla bara di Tonino. 

Decine e decine di donne erano 
strette intorno ai genitori di Tonino 
agli zii, al fratello, alla sorella. Tutto 
il paese si è raccolto intorno alla fa­
miglia con affetto, e sbigottito all'ini­
zio di fronte ad un funerale così di­
verso, di fronte alle faccie giovani dei 
CPS di Catania, Canicattì, in blue 
jeans che circondavano la bara, di 
fronte alle delegazioni operaie di Si-

racusa, di Gela, di Ragusa, Niscemi, 
mentre i compagni che avevano co­
nosciuto Tonino, alcuni perché ave­
vano lavorato alla Fiat con lui altri 
perché l'avevano conosciuto al con­
gresso, sfilavano di fronte ai genito­
ri per dirgli quanto volevano bene a 
Tonino, quanto Tonino aveva loro in­
segnato. le corone dei compagni di 
iorino, della Falchera, dei compagni 
siciliani aprivano il corteo. 

Mancava la corona del PCI di Pie­
traperzia: c'era invece quella dei 
compagni di Petraperzia del PCI dis­
sidenti. La bara era portata a brac­
cio dai compagni tra le bandiere ros­
se e gli striscioni di lotta Continua. 
Si è arrivati al cimitero da una strada 
tra i campi, bellissimi e pieni di er­
ba nuova, cantando sommessamente 
dopo esserci soffermati di fronte alla 
casa di Tonino dove Enzino ha par­
lato di lui, ha ringraziato i genitori 
per la loro forza e il loro coraggio, 

------------------------------------------~-----------------

DOPO LA VIGLIACCA AGGRESSIONE DI MARTEDI' 

ROMA - Corteo spontaneo 
a Piazza Bologna 
Puniti numerosi picchiatori fascisti 

aggressioni al Righi, Giu· 
lio Cesare e al Dante. Chi­
tarrini, studente del Con­
vitto Nazionale, militante 
del MSI'Balduina, parteci­
pante aU'aggressione di 
pochi giorni fa davanti al' 
la UPIM di p.zza della 
Balduina. Luca Onesti, stu­
dente delllAugusto, squa­
drista di Via Noto, sempre 
prlilsente nelle provocaziO­
ni davanti alla sua scuola, 
indiziato fra l'altro per il 
ferimento di 'Luciano Pan' 
zarino. Maurizio Magro, 
IC Roccia)l, ex Lotta di Po· 
polo, ora picchiatore prez' 
zolato del MBI-Balduina, 
pluridenunciato, è fra i 36 
arrestati della ·Balduina del 
11·12-72. .Attivo nelle age 

gressioni della zona · BaI· 
duina'Prati e Vigna Clara­
Parioli. Innorta, ex MSI 
ora Avanguardia Naziona' 
le, ex studente del Croce. 
Picchiatore attivo e da­
vanti alle scuole del Cen° 
tro e nella zona M. Sa' 
ero. P.zza Bologna, EUR. 
Era presente assieme a Pi­
ras Carlo, Falabella Silva· 
no, Bartella Vincenzo alla 
gazzarra fascista di P.le 
Clodio durante il processo 
Lollo. Gli stessi che molto 
probabilmente, insieme a 
Claudio Casadei. loro Il in· 
timo )l, componevano il 
commando nero autore del 
tentato assalto alla sezio­
ne del PCI di Via Catan· 
zaro. 

1\ compagno Tonino nei giorni dello sciopero lungo alla Fiat 

per averci dato un figlio così. .. Com­
pagno Tonino non sei morto invano, 
abbiamo preso tutti la tua bandiera 
in mano ", • Tonino Micciché hai sem­
pre lottato, per questo i padroni ti 
hanno ammazzato" questo si gridava 
tornando in corteo dentro il paese. 

Pietraperzia non arriva a diecimila 
abitanti: una gran parte di questi era 
nella piazza ad attendere il comizio, 
ascoltando i canti e gli slogans dei 
compagni di Lotta Continua indi(izzati 
soprattutto contro la sede democri­
stiana che si apre sulla piazza proprio 
dietro il camion che faceva da palco. 
Ha parlato per primo un compagno 
del PCI, giovane e deciso, che ha ini­
ziato denunciando con durezza il com­
portamento vergognoso del direttivo 
della sezione del PCI di Pietraperzia, 
che in nome del compromesso sto­
rico ha rifiutato di partecipare uffi­
cialmente al funerale e di inviare una 
corona: per questo c'era solo la co­
rona dei compagni dissidenti. • To­
nino è morto e vissuto da comuni­
sta, per que~to tutti i comunisti han­
no il dovere oggi di essere in piazza 
al di là di qualsiasi divergenza di 
linea politica -. 

Il compagno Rostagno ha poi par­
lato dei • 30 anni di libertà senza 
compromessi .. che sbandierano i ma­
nifesti democristiani in piazza. Di 
che cosa hanno voluto dire questi 30 
anni per il popolo siciliano: emigra­
zione: miseria, disoccupazione, ingan­
ni, false promesse, stragi, da Por­
tella della ginestra fino ad Avola. 
• Sono decine di migliaia i proletari 
che tornano buttati fuori dalle grandi 
fabbriche della Germania e della Sviz­
zera: che cosa trovano tornando a Pie-

traperzia, Barrafranca, Enna, che cosa 
ha fatto la DC in questi 30 anni? ». 

Ma i proletari siciliani come tutti i 
prol.etari meridionali non si sono pie­
gati: nelle grandi fabbriche del nord 
come in Sicilia, a Gela, a Siracusa, a 
Palermo la lotta è cresciuta, la rab­
bia è diventata organizzazione; sono 
i Tonino Micciché che hanno saputo 
trasformare la ribellione individuale 
nella lotta collettiva di milioni di uo­
mini e donne: è questo che ha fatto 
paura ai padroni, alla DC, che hanno 
armato le mani dei fascisti assassini. 

Enzino Di Calogero · ha concluso il 
comizio di fronte a una piazza atten­
tissima e stracolma ricordando quan­
do lui e Tonino erano emigrati insie­
me, spiegando ai giovani di Pietraper­
zia che cosa hanno trovato al nord, 
perché Tonino era stato incarcerato, 
perché era il primo nella lotta, per­
ché non si era mai piegato. " Siamo 
partiti lasciando il cuore a Pietraper­
zia. Spesso Tonino diceva bastereb­
bero 5 compagni come noi per cam­
biare il volto -del paese:- ho G.apito in 
questi giorni che non c'è bisogno di 
compagni che vengono da fuori, a 
Pietraperzia c'è già oggi la volontà e 
la capacità di cambiare tutto. Tonino 
sarà vendicato anche qui, innanzitut­
to smascherando i pescecani che 
oggi vogliono speculare sulla sua 
morte, dicendo che in fondo questa 
morte se l'era meritata. 

Quando il comizio si è concluso 
sono continuati i capannelli con i 
giovani, i proletari, i compagni comu­
nisti: tutti chiedevano, volevano ca­
pire, volevano sapere. Alcuni hanno 
fatto una colletta per pagare la ben­
zina ai compagni che dovevano tor­
nare nelle loro sedi. 

ROMA, 24 L- Ieri sera, 
centinaia di compagni, di 
studenti e di antifascisti 
si sono dati appuntamen' 
to, dalle prime ore del 
pomeriggio a vl;a Catanza­
ro, davanti alla sezione del 
PCI che l'altro giorno era 
stata presa di mira dalle 
carogne nere che hanno 
aggredito e ferito 9 com­
pagni. Alle 18 si è mosso 
un corteo, che, al grido di 
«MSI fuorilegge, a morte 
la DC che lo protegge », e 
Il Pagherete tutto!» si è 
difetto alla sede della cir­
C9Scrizione, in via Goito, 
doVI! si stava svolgendo 
~'a.§èmblea. I compagni 
harmo letteralmente asse' 
diato la circoscrizione, im­
ponendo l'approvazione di 
un documento in cui si 
chiede la chiusura dei co­
vi di via ·Livorno e via 
Sommacampagna. Poi, il 
corteo è ripartito, con la 
presenza dei compagni del 
PCI, nonostante il divieto 
dei burocrati «I perché il 
corteo è egemonizzato nel­
la presenza e negli slogan 
dagli extraparlamentari»!), 
dirigendosi verso P.zza Bo­
logna, fra la solidarietà 
dei passanti. A proteggere 
la sede del iMSI c'erano un 
centinaio fra celèrini e ca­
rabinieri con i candelotti 
innestati sui moschetti. 
Dopo aver presidiato la 
piazza, i compagni si sono 
diretti nuovamente verso 
la sede del 'PCI, presidian­
do la zona e testimoniando 
con slogan e pugni chiusi, 
la solidarietà militante ai 
compagni feriti e ribaden­
do l'impegno di continua- ' 
re la mobilitazione e la vi, 
gilanza, portando fino in 
fondo la lotta per la chiu­
sura dei covi neri e la 
messa fuorilegge del MSI. 

Sede di Roma: 
Sezione Primavalle: Ketty 

30.000; Sezione Università: Sottoscrizione per il giornale 
IMOLA 
RAVENNA 
RIMINI 
FIRENZE 
SIENA 

20.000 
248.500 
167.550 
239.000 

Tra i partecipanti aU'ag' 
gressione di martedì sera 
in Via Catanzaro è stato 
riconosciuto Paolo Fraioli, 
mazziere pluridenunciato, 
abitante in Via Alberto da 
Giussano 17, fiduciario 
provinciale del FUiAN, la 
cui sede romana in Via 
Siena 8, è a lui i?testata. 

I \ noti contatti tra i 
missini della sede di Via 
Livorno e gli squadristi 
di Avanguardia Nazionale 
sono stati ulteriormente 
confermati neU'aggressio­
ne di martedì sera. Sono 
stati iniatti rilevati i nu­
meri di targa di alcune 
macchine degli aggressori, 
la 500 bianca 908891 risul­
ta intestata infatti a Clau­
dio Casadei esponente di 
A-N. della zona di Monte 
Sacro attivo l'anno scor· 
so da;'anti alle scuole del 
Centro_ 

Intanto alcuni squadristi 
S0l10 s }ti ptmi t i: Marco 
Bernardini, fino al '73 di 
Ordine Nuovo ora del 
MSI-F'laminio, noto per le 

Maurizio 1.000; Marcello 
1.000; Giacomo 1.000; rac­
colti all'Università 3.500; 
nucleo statistica 13.00; Se­
zione Garbatella: Raffaele 
Inps Venezia 3.500. 
Sede di Palermo: 

Un compagn'O 50.000; Gl'O· 
ria e Guido 5.000. 
Sede di Matera 20.000. 
Sede di Taranto 50.000. 
Sede di Bologna 190.000. 
Sede di Forlì: 

Sezione Cava 35.000; Se­
zione Santa Sofia 20.000. 
Sede di Rimini: 

Sezione di Riccione 15 
mila. 
Sede di Cagliari: 

Sezione Quartucciu: Ma­
rio S. di Sinnai 2.000; Viro 
gilio edile :1-000; Lucio stu· 
dente 500; Angela 1.000; Lo· 
redana 500; Mariella 500. 
Sede di Imperia: 

Sezione di Ventimiglia: 
Emiliano e Daniela 2.500. 
Sede di Catanzaro 2.500. 
Sede di Messina: 

Sezione Milazw 10.000. 
Sede di Catania 21.000. 
Sede di Padova: 

I milianti 8.700; Gastone 
20.000. 
Sede di Sassari: 

Sezione di Olbia: ruta e 
Sergio 1.000; Mabi e Vino 
cenza 1.000; Maria compa­
gna PCI 700; Paolo inse­
gnante 1.000; Gesuino 1.000; 
Maria 5.000; Ferrovieri: 
Luigi 1.300; Ottavio 1.000; 
Giuseppe 1.000; Franco 
1.000; Piero 1.000; N.N. 
1.000. 
Sede di Pavia: 

MopJca 10.000; per il Por­
togallo 2_000; i militanti 8 
mila. 
Sede di Milano: 

Nucleo statale 10.000; nu­
cleo poligrafici: dipenden­
ti Mondadori e studi foto· 
grafici 36.000; docenti de­
mocratici di architettura 
70.000; Sezione Gorgonzola: 
Giancarlo 10.000; Sezione 
Sempione: nucleo Alfa Ro· 
meo raccolti in fabbrica: 

Garofalo 1.000; Giannini 

PERIODO 1/4 . 30/4 

30 milioni entro il 30 aprile AREZZO 
PISA 
LIVORNO-o~OS-

185.000 

125.080 500; Crocco 500; Pieregat­
to 500; Russo 500; Biasi 
500; BeHoni 500; Masseo 
500; Pea 500; Araneo 500; 
Zucchetti 500; Mazza 100; 
Mur.gi 500; Lazio 200; Per· 
rucci 250; Boccherini 250; 
Calì 200; Cairo .500; Garrain 
200; Vismara 500; Saibene 
100; Bianchi 200; Angelo 
20.000; Giovanni 20.000; 
Montesano 300; Ori'fioi 500; 
Milanese 500; Mannu 500; 
Bizzoni 500; Celani 500; 
Buzzanca 500; Miceli 200; 
Ciotta 200; Bonini 500; Sal­
viati 500; Ruggero 500; Ber­
gamaschi 500; Marino 500; 
Arnisano 500; S.N. 500; Pa­
vone 200; Perrone 100; Li­
sci 500; RocchitelJJ.i 500; Pa­
tanè 1.000; Stigliano 200; 
Quintieri 100; CroSta 400; 
Martinetti 200; Vita 300; 
Angeloni 200; Refere 100; 
Olivari 500; Rampinini 500; 
Belluschi 300; Mongello 500; 
Bonocarlo 500; Rizzo 500; 
Cantoni 1.000; Passalacqua . 
500; I.pponi 150; Renzuolli 
500; CaI1bonari 200; Micali· 
zi 500; Endi 500; Rizro 500; 
Rogolino 500; Baldi G. 500; 
Mulas 500; Marsala 500; Ca· 
lò 500; Cavallaro 500; Sa­
vio 500; Banfi 500; Giovan· 
ni 500; Benvenuto 500; Vit­
torio A. 500; Trapasso 500; 
Poggi 200; Lamorussi 100; 
Fulvio 500; Adriano 500; 
Merola 500; Esposito 500; 
Vincenzo 500; Savino 500; 
Marip 500; Nando 500; An­
gelo 2.000. 
Sede di Verona: 

I militanti 100.000. 
Sede di Bari: 

Sezione Mola: 20.000; Se­
zione Centro: raccolti da 
Pino 1.000; raccolti al Ro­
manazzi 1.600; raccolti da 
Ida: Quaranta 10.000; Co­
rina 2.000; alcuni compa­
gni PCI 2.200; raccolti in 
famiglia 23.700; raccolti da 

Nico: Massiello 5.000; alla 
facoltà di lingue 14,900; rac· 
colti da Barbara 13.000; 
raccolti da Igia 9.800; rac· 
colti da Aurora 20.000; rac­
colti all'OM 1.700; Sezio­
ne Libertà: raccolti da Giu­
si 20.000; un compagno dd 
Molfetta 10.000; una grafi­
ca 5.000. 
Contributi individuali: 

Claudio P. - Padova lO 
mila; R.M. - Massa 5.000; 
Fausta M. - Marina di Car­
rara 2.000; Riccardo R. -
San Frediano 1.000; A.B. -
Reggio Emilia 1.000. 

Totale 1.029.050; Totale 
precedente 10.317.719 Tota­
le complessivo 11.346.769. 

II totale precedente è di­
minuito di L. 246.000 pub­
blioate due volte. 

RIEPILOGO 
SOTTOSCRIZIONE 
TRENTO 
BOLZANO 
ROVERETO 
VERONA 
VENEZIA 
MANTOVA 
MONFALCONE 
PADOVA ­
SCHIO 
TREVISO 
TRIESTE 
UDINE 
MILANO 
BERGAMO 
BRESCIA 
CREMA 
LECCO 
NOVARA 
COMO 
PAVIA 
VARESE 
TORINO 
ALESSANDRIA 
OUNEO 
GENOVA 

819.000 
100.000 
100.000 
143.000 
154.050 

64.305 
34.700 
30.000 
15.500 
36.500 
78.500 

1.732.800 
378.350 
131.500 
38.000 

220.550 
140.150 
19.500 
90.000 
37.500 

2.120.880 
20.000 

102.500 

IMPERIA 
LA SPEZIA 
SAVONA 
BOLOGN~ 
FERRA!RA 
MODENA 
PARMA 
REGGIO EMIUA 
FIORENZUOLA 
FORLI' 

39.000 
24.000 

530.000 
14.000 
15.000 
10.000 
73.000 
20.000 
55.000 

SETO 
MASSA CARRA,RA 
VERSILIA 
ANCONA 
MACERATA 
PESARO 
S. BENEDETTO 
CAMPOBASSO 
PESCARA 
L'AQUILA 

.. . 

71.000 
129.450 
40.000 
46.000 
35.000 
10.000 
3.500 

49.750 
26.500 
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CONTRO UNA GRAVE AGGRESSIONE SaUADRISTA 

Carrara: gli operai 
• • In sCiopero 

• • la città In piazza 
La polizia aveva arrestato anche i compagni aggrediti . 
Dopo la mobilitazione è costretta a rilasciarli 

OARRARA, 24 - Marte­
dì sera una squadraccia 
fascista era intenta a di­
stribuire volantini del 
Frop,te .della Gioventù in' 
neggianti all'assassino di 
Claudio Varalli, il fascista 
Antonio Braggion. 

Era questa l'ultima di 
una serie di provocazioni 
(dalle scritte sui muri al­
le lettere minatorie ai 
compagni) con cui i fasci­
sti cercavano di rimettere 
piede a Carrara. 

Al sopraggiungere di un 
gruppo di compagni, i fa­
scisti armati di catene di 
ferro e spranghe li han­
no assaliti ferendone uno. 
Questi criminali sono: En­
rico Gemignani di Mari, 
na, Marco Guerra di Aven' 
za, Petrinzani detto Fan­
fulla della IPartaccia e 
Cerreti di Marina; altri, 
che li proteggevano in 
macchina, sono tutti venu­
ti da fuori. Con una scel­
ta che è in questi giorni 
si sta facendo sempre più 
chiara la polizia ha arre· 

stato sia i fascisti che i 
compagni. imputandoli di 
cc rissa aggravata Il. 

La risposta degli anti­
fascisti di Marina di Caro 
rara · non si è fatta atten­
dere. Uno sciopero auto· 
nomo ha fermato la città 
dalle 15 in poi. 

Gli operai del porto e 
del cantiere navale (le due 
più grandi concentrazioni 
operaie della zona) si so­
no ritrovati tutti in piaz­
za, dove si è tenuto un co­
mizio nel corso del quale 
hanno parlato due compa­
gni di Lotta Continua, del­
l'esecutivo del C.d.F. del 
cantiere e del direttivo 
della CGIL Porto, un com­
pagno del PCI e un repub· 
blicano del C.d.F. del Can­
tiere. 

I compagni del cantiere 
hanno riconfermato così 
nell'esercizio dell'antifasci­
smo militante la propria 
adesione alla campagna 
per MSI fuorilegge_ Dalla 
piazza ·è partita una com­
battiva manifestazione con 

più di mille operai e ano 
tifascisti che al grido di 
Il MSI fuorilegge)l ha gi. 
rato per le strade di Ma. 
rina. Successivamente la 
sede del MSI è stata chiu. 
sa. Per tutto il pomeriggio 
la piazza è stata presidia. 
ta da un gran numero di 
compagni in attesa del ri­
torno della delegazione del 
C.d.F. del Cantiere e del 
Porto che si erano recati 
in Prefettura per ·chiedere 
la scarcerazione immedia· 
ta dei compagni arrestati 
e il loro completo scagio­
namento. 

La polizia, costretta dal· 
la mobgitazione di massa 
ha dovuto rilasciare i com· 
pagni, ma lo ha fatto a 
tarda sera, e provocatoria· 
mente ha messo in libertà 
anche le canaglie fasciste. 

Oggi la mobilitazione è 
continuata con lo sciopero 
degli studenti al mattino 
e la manifestazione al po­
meriggio indetta da Lotta 
Continua. 

Taranto: assalto . fascista 
alla sede di Lotta Continua 
La polizia parla di rissa e arresta un compagno! . Una 
sede del MSI distrutta - Si prepara la mobilitazione 

Mercoledì sera poco pri­
ma delle 21 una squadrac­
eia di una ventina di fa­
scisti, armati di mazze, ca· 
tene, caschi, ha assalito la 
sede di Lotta Continua. 

Li capeggiava il solito 
Giancarlo Cito, segretario 
della CISNAL. Sono riusci· 
ti a distruggere le vetrate 
dell'ingresso e a colpire 
due compagni, dopo di che 
sono fuggiti per la pronta 
e dura risposta dei com· 
pagni. Alcuni dei fascisti 11 
sono ritornati con la te­
sta rotta, una delle loro 
macchine è stata fracas­
sata. 

Non sono passati nean­
che due minuti e di fron' 
te alla sede presidiata dai 
compagni, arrivano a tutta 
velocità ·tre pantere della 
polizia, escono i poliziotti 
con i manganelli e pistole 
aHa mano e si avventano sui 
compagni. Un poliziotto 
punta la pistola in faccia 
a un nostro compagno 
operaio e grida: CI Ti am­
mazzo, ti ammazzo! n. T,Jn 
compagno dirigente della 
nostra organizzazione, Gio­
vanni Maragno, viene fer­
mato a forza, portato in 

questura e dichiarato in 
arresto con l'imputazione, 
pare, di detenzione di ar­
ma impropria: aveva in 
mano, come tutti, una 
bandiera. In serata una 
sede del MSI ha avuto la 
giusta punizione. 

Esigiamo l'immediata 
scarcerazione del compa­
gno Giovanni e l'arr.esto 
degli squadristi arcinoti 
alla polizia. 

Questa mattina i com· 
pagni hanno iniziato im­
mediatamente la propa­
ganda nel quartiere, rac­
cogliendo la più vasta so· 
lidarietà. Già ieri sera dal· 
le finestre delle case secchi 
d'acqua erano stati rove· 
sciati sui fascisti in fuga. 
Oggi molti si sono offerti 
di testimoniare sull'aggres­
sione fascista per smonta­
re la versione della polizia 
secondo.Ia quale si sareb­
be trattato di una rissa. 

Questa è infatti l'impu­
tazione con cui sono sta­
ti arrestati i fascisti Gian­
carlo Cito e ,Pietro Secci. 
Per il nostro compagno le 
accuse invece sono molto 
più gravi, oltre la rissa, 

violenza, resistenza e mi· 
nacce a pubblico ufficiale. 

La vera e propria perse­
cuzione che la polizia met· 
te in atto contro di noi è 
ancora una volta evidente 
ed è il risvolto del feroce 
attacco che viene condot· 
to contro la classe ope­
raia con le minacce di li· 
cenziamenti. Qualche gior' 
no fa quando una delega· 
zione operaia si recò in 
prefettura, trovò tutta la 
zona presidiata da celerini 
armati di tutto punto. 

E' ora che la risposta 
antifascista investa diret· 
tamente le fabbriche, su· 
perando la resistenza sin' 
dacale. 

Per il 25 aprile di fron· 
te alla vergognosa decisio­
ne del comitato antifasci· 
sta permanente di rinchiu' 
dersi in un cinema per far 
parlare il sindaco demo· 
cristiano, il comitato per 
la messa fuorilegge del 
MSI ha convocato una ma· 
nifestazione con corteo 
con partenza da piazza 
Ebalia alle 17 e comizio al· 
le 19 in .piazza della Vito 
toria. 

LANCIANO 
TERAMO 

Grave attacco democristiano contro 
il referendum sull'aborto 

VA:STO 
PERUGIA 
TERNI 
ROMA 
CIVITAVECCHIA 
mOSINONE 
LATINA 
NAPOLI 
OASERTA 
SALERNO 
BARI 
BRIN.DISI 
LECCE 
MOLFE'ITA 
FOGGIA 
l'ARANTO 
MATERA 
POTENZA 
CATANZARO 
COSENZA 
PALERMO 
AGRIGENTO 
CATANIA 
RAGUSA 
MESSINA 
SI'RACUSA 
SASSARI 
CAGLIARI 
NUORO 
COWNIA 
C.I. 

800.434 
103.000 

94.800 
12.500 
62.500 

209.900 

30.000 
10.000 

50.000 
20.000 

16.000 
30.000 

234.600 
3.000 

31.000 
38.000 
45.000 
48.500 
31.000 
10.500 

52.700 
629.720 

Totale 11.346.769 

Una grave provocazione 
ha cercato di sabotare la 
raccolta delle firme per il 
referendum abrogativo del­
le norme fasciste sull'abor­
to. Il ministro degli Inter· 
ni, Gui, ha mandato ai pre­
fetti una circolare clie co­
string.e, con una interpre· 
tazione restrittiva incosti· 
tuzionale della legge; i se· 
gretari comunali a restitui­
re al Comitato Nazionale 
per il referendum i modu· 
li per la raccolta delle fir­
me. 

Molti segretari comunali, 
democristiani, già ostili al 
referendUlIIl, appena ricevu­
ta la circolare hann'O ri­
spedito i pacchi dei modu· 
li. Va fatto notare che la 
OC, nel corso del referen· 
dum contro il divorzio, si è 
guardata. bene dal solleva· 
re cavilli giuridici contro 
la raccolto delle firme! La 
manovra democristiana, 
chiaramente anticostituzio­
nale, è in parte rientrata 
appena una delegazione di 
radicali ha organizzato una 
protesta al Vimin8Jle. La 

Un comunicato delle guardie 
giurate iscritte alla CGIL-CISL-UIL 

in solidarietà con 
Tonino Miccichè 

Le guardie giurate dei 
« Cittadini dell'Ordine» 
iscritte alla CGIL, CISL, 
UIL hanno diffuso ieri 
un comunicato per ren· 
dere « omaggio alla me­
moria di Tonino Mlcci· 
cbè )', ribadire la loro 
« più profonda esecra.­
zione per l'infame geo 
sto perpetrato» e infine 
per affermare «il più e­
splicito rifiuto di esse· 
re in alcun modo acco· 
munati e confusi con lo 

assassino Paolo Fiocco 
rivelatosi loro indegno 
collega ». 

La risposta di Torino 
proletaria al vile assassi­
nio di Tonino ha lascia· 
to un segno profondo. 
Nessuno ha potuto tirar­
si inditero: tutti hanno 
dovuto schierarsi e che 
l'abbiano fatto anche i 
Cittadini dell'Ordine è 
certamente un fatto po­
sitivo. 

circolare è rientrata, il mi· 
nistro Gui ha emesso una 
imbarazzata smentita, in 
cui afferma cc non esiste, i!Il' 
pedimento per i segretari 
comunali alla volontaria 
assunzione della custodia 
dei fogli vidimati per la 
raccolta delle firme)l. In­
somma, visto impossibile 
il sabotaggio aperto della 
iniziativa, la DC punta a1la 
reSlÌstenza dei segretari de­
mocristiani; sostanzialmen· 
te, chi vuole si mette a di· 
sposizione per la raccolta 
delle firme, ohi non vuole 
si rifiuta. Questa soluzio­
ne è evidentemente un com· 
promesso: i segretari comu, 
nali, se l'dstituto del refe­
rendum ha un senso demo­
cratico, devono essere te­
nuti in ogni caso a metter· 
si a disposizione per la 
raccolta delle fiI'me. La 
mobilitazione contro il sa· 
botaggio democristiano de­
ve perciò conmnuare, s~ 
prattutto nei piccoli centrI. 
I segretari oomunali demo­
cristiani che ancora si ap­
pongono alla raccolta de1le 
firme vanno denunciati p0-
liticamente.· _ 

Oggi l'Espresso pubblica 
il testo di una denuncia 
da presentare al CommiS; 
sariato di Polizia, o negli 
Hf·fici Giudiziari; cc lo sot­
tosoritto mi sono recato 
nell'Ufficio del... chieden· 
do di poter apporre la mia 
firma alla riohiesta di re­
ferendum per 'la CI depena· 
lizzazione d e Il' aborto '. 
Questo, malgrado 1e mie 
insistenze non mi è stato 
consentito. Tanto denun' 
cio alla S.V. perché inda; 
ghi se debba proceder5! 
per omissione di atti di 
ufficio, o per interruzione 
di pUbblico ser.vizio)l. 

I fascisti hanno compiU: 
to numerose aggressionI 
nei confronti di millitantl 
socialisti e di compagne 
ohe raccoglieovano le firme, 
a Torino e a Roma. 

V 
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Nazisti e repubblichini 
vengono cacciati 
dall'insurrezione popolare Milano, aprile 'i5. ({ Le nostre bandiere oggi sono a lutto. Pagherete caro, pagherete tutto» 

l'arrivo delle prime formazioni partigiane nelle città del nord tra il 23 e if 25 aprile del 1945. E' il momento culmi­
nante della lotta durata venti mesi che vede congiungersi le forze militari che hanno combattuto i nazifascisti nelle 
montagne e nelle colline e le organizzazioni clandestine che hanno operato nelle città. Con l'arrivo del partigiani si 
ha immediatamente l'assunzione dei poteri da parte dei comitati di liberazione nazionale a partire dalle fabbriche e 
dai quartieri fino alle amministrazioni comunali e provinciali. Quando pochi giorni dopo arrivano le forze armate alleate 
l'Italia del nord è ' già totalmente controllata dai nuovi organi di potere popolare in cui sono rappresentati i partiti 
politici che hanno preso parte attiva alla resistenza. L'insurrezione del 25 aprile non rappresenta infatti per il po­
polo italiano soltanto la conclusione vittoriosa della guerra contro i nazifascisti ma anche la liberazione dopo venti 
anni di dittatura fascista. Per questo la mobilitazione operaia e popolare è stata una componente fondamentale ·della 
resistenza e già a partire dal marzo 1945 una grande ondata di scioperi nelle fabbriche dél nord aveva asse"Stato 
W1. colpo decisivo al traballante regime repubblichino 

La cattura di un collaborazionista ad opera di una SAP cittadina. Nei giorni immediatamente successIvI all'insurre­
zione l'epurazione dei fascisti viene condatta sistematicamente dalle formazioni armate di partigiani. Successivamente 
entrano in azione i comitati di epurazione, nominati dai CLN, e questo settore di lavoro, fondamentale per il risana· 
mento politico dell'Italia postfascista, sarà via via sempre più subordinato alle manovre dei partiti e all'influenza del 
regime di occupazione alleato. Passata la grande paura i fascisti torneranno ad alzare la testa 

Genova, 24 aprile 1945. La guarnigione tedesca, che aveva minato il porto della città e si era poi asserragliata sul 
monte Moro, viene costretta alla resa da migliaia è migliaia di partigiani che scendono dalle montagne. I nazisti scon­
fitti sfilano per la città; alla loro testa i' generale Meinhold, l'uomo che in collaborazione con la Decima Mas di Bor· 
ghese aveva seminato di stragi tutta la Liguria. Nel~o stesso giorno vengono liberati i prigionieri politici dal carcere di 
Marassi. Il giorno dopo le insurrezioni a Torino e a Milano 

Lisbona, 25 aprile 1974. Agenti della P.J.D.E., la polizia segreta, i torturatori del regime fascista di Salazar e Caetano, 

sono catturati e sfilano scortati dai soldati per le vi~ della capitale. 1 compagni arrestati dal fasci~mo escono negli 

stessi giorni dalle galere. Nei covi della P.J.D.E. vengono trovati documenti che provano i legami della polizia porto' 
ghese con i fascisti italiani e con il SIO 
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Fuorilegge il MSI! 
Basta con , la DC! 

Venerdì 25 aprile 1975 V 

--

Fuori la Nato dall' Italia! 

17 aprile - le strade e le piazze di Milano, riempite il 7 marzo dalla forza ope­

raia contro la provocazione fascista, ritornano ad essere occupate, per giorni. 

e notti ininterrottamente, da decine e decine di migliaia di operai, di studenti, 
di lavoratori, di popolo. Dal momento in cui è caduto per mano fascista 

Claudio Varalli, una massa dura e incrollabile di compagni presidia le strade 

e le piazze, assalta le sedi dei criminali neri, i loro covi, i lòro ritrovi, si 

scontra con le truppe dello stato. E' iniziato così il lungo 25 aprile nell'Italia 

del 1975 

la sede regionale del MSI a Torino va a fuoco. E' la risposta di un corteo di 
20.000 compagni agli assassinii fascisti e di stato. « Con questo gesto 30 
anni di compromessi e di opportunismi sono stati riscattati », dichiara in 
assemblea un comandante partigiano, membro del comitato promotore per 
la messa fuorilegge de. MSI., In tutta Italia le masse hanno 'risposto alla 
sfida reazionaria scendendo in piazza, distruggendo le sedi fasciste, imo 
ponendo la propria volontà unitaria e plebiscitaria di mettere fuorilegge il 
partito degli assassini, di farla finita con i suoi érimini, e con la segreteria e 
il governo democristiano che dei delitti fascisti si nutrono, èhe ne comple­
tano l'opina mandando le truppe armate dello s~ato netle piazze ad amo 
mazzare 

Roma, 19 aprile. Decine di migliaia di compagm IO piazza a Ranco del popolo portoghese, contro l'imperialismo 
e la reazione internazionale, contro la DC e il fascismo. Tra gli operai, gli studenti, i compagni, c~ sono centinaia 
di soldati a pugno chiuso. Anche per loro il 25 aprile è già cominciato: hanno fatto il silenzio nelle caserme in 
onore dei compagni caduti; erano nella folla che rendeva omaggio e portava fiori ai luoghi dove sonQ caduti; hanno 
partecipato alla mobilitazione antifascista dentro e fuori le caserme, dando volantini alle fabbriche. Con la consa­
pevolezza sempre più matura di essere, in Italia come in Portogal'lo, parte integrante e decisiva -del fronte di classe 
che affronta e batte il fascismo e la reazione, che si apre e avanza sulla strada della rivoluzione 

Quattro compagni assassinati in tre giorni. Claudio' Varalli, militante del Movimento Studentesco, ucciso dallo squa-
. drismo fascista. Giannino Zibecchi, militante dei comitati 'antifascisti di quartiere, ucciso con bestiale e fredda 
determinazione da una truppa di carabinieri. Tonino Miccichè, operaio rivoluzionario di totta Continua, ucciso da un 
« cittadino dell'ordine» di cui la reazione fascista e democristiana ha armato la mano. Rodolfo Boschi, militante del 
PCI, ucciso vigliaccamente da una « squadra speciale» di , poliziotti mascherati del governo Moro·Gui. Nel nome di 
questi compagni si sono levati in tutta Italia milioni di pugni chiusi in questo lungo 25 aprile 

Milano, 22 aprile. Milioni di operai si impadroniscono dello sciopero generale indetto dalle confederazioni sindacali 
per farne una scadenza di lotta contro i fascisti, contro la DC, contro il governo Moro. la mobilitazione antifascista 
dei giorni precedenti si conquista così la maggioranza in tutte le piazze del paese. Nello stesso giorno Moro convoca 
in seduta straordinaria le commissioni interni e giustizia del parlamento per far approvare a tempo di record le leggi 
liberticide sull'ordine pubblico che il governo ha messo a punto su invito di Fanfani. E' una sfida aperta contro il 
movimento popolare e democratico che ha già pagato con 4 morti la mobilitazione contro l'offensiva scatenata dal 
partito della reazione in questo lungo 25 aprile. Di questo scontro frontale la giornata di oggi; a 30 anni dalla 
liberazione, è solo una tappa, decisiva come lo sono stati i giorni passati e come lo saranno i prossimi 

Il 25 aprile 
del Portogallo 

dell' Indocina e 
dimostrano 
che anche 
il processo 

• In Italia 

di emancipazione 
che 30 anni fa 

interrotto • , 
SI e 

, • puo vincere 

LISBONA: dopo 14 anni di- guerra coloniale condotta con 
le armi e con l'appoggio della Nato crolla il regime fa­
scista portoghese. A scavargli la fossa sono state la 
crescente insubordinazione della truppa e degli ufficiali 
che non vogliono più combattere una guerra persa, e la 
lotta della classe operaia che da anni conduce una sor­
eia ma durissima resistenza contro lo sfruttamento ca­
pitalistico. Il 25 aprile 1974 soldati, operai e popolo 
antifascista solidarizzano in piazza: è la rivoluzione dei 
garofani. I grandi capitalisti portoghesi pensano ad un 
cambio di cavallo, e puntano sulle alte gerarchie mili­
tari legate a Spinola, sulla Nato e sui governi della CEE 
per ,( modernizzare» il paese senza eliminare lo sfrut­
tamento. Si illudono. Il capitalismo e l'imperialismo non 
hanno più nu!!-' . 'I: nasse: si è messo in 
moto un processo che i padroni non riescono più ad 
arrestare 

lISBONA: i soldati della caserma Ral 1, avanguardia del­
la lotta contro il golpe dell'11 marzo. la disgregazione 
delle forze armate e del potere di comando delle alte 
gerarchie sugli ufficiali e sulla truppa, frutto della scon· 
fitta nella guerra colonia'le e della caduta del regime 
fascista, hanno sottratto alla borghesia il controUo sul 
principale strumento di repressione su cui si regge il 
potere dello stato capitalistico. Attraverso l'unità sem­
pre più stretta tra operai e soldati e l'egemonia politica 
della classe operaia sulle forze liberate dalla disgrega­
zione delle forze armate, a partire dai proletari in divisa 
che formano la truppa , si sviluppa l'armamento del pro­
letariato portoghese , tappa Itldbpens aoile perché al 
potere della borghesia nazionale e internazionale possa 
sostituirsi la dittatura armata della classe operaia 

Il volto della 
sconfitta 

L'ambasciatore USA a Phnom Penh, 
John Gunther Dean, fugge dalla capi­
tale cambogiana portando la bandie­
ra americana avvolta in un sacchetto 
di plastica. Tre giorni dopo i khmeri 
rossi sono entrati a Phnom Penh e il 
Governo di unità nazionale della Cam­
bogia si è installato al potere dopo 
cinque anni di querra contro l'impe­
~Iaiismo an.el h_duO . Oggi a Phnom 
Penh si celebra la liberazione del pae' 
se e si rende omaggio ai caduti 



75 Venerdì 25 aprile 1975 

di 
IO 
in 
er 
la 
n-
il 
e 
e-
n· 

li 
a 
a 
Ji 
il 
li 
a 

'~. 

I 

I, 

i· 
~-

o 
'i 
il 
I­

o 

Il 

~-

ti 

La· stampa 
di un paese libero 
Come i giornalisti portoghesi 

internazionalista nifestazione 
hanno commentato la ma­

del 19 aprile a Roma 
UTA TARDE EM ROMA 

... .:!:::.".:::.." ___________ 1)IMIo~lislto~ __ ___'<"__.... ~.-------"'''''''''=.~''''-".'"'-''''''~A'''~~' .. 
Nacional ______ ...... ___ S_~~~~---
"Lotta Continua" propiie O ;~iSSO" NEr 

MOBILlZAçAO REVOLUCIONARIA :V~lL1 ::E:~~ 
CONTRA A CIMEIRA DA N.A.T.O. 

Queste sono alcune testate di quotidiani' portoghesi sulla mani· 
festazione di Roma del 19 aprile. Tutta la stampa del Portogallo, 
così come la TV che ha trasmetso un servizio speciale, ha dedi~ 
cato molto spazio alla mobilitazione internazionale avvenuta in 
Italia, ed hannQ particolarmente sottolineato l'appoggio prole­
tario alla manifestazione, la presenza e l'organizazione dei sol­
dati, gli slogans anticapitalistici ed antiimperialisti. A'ltre testate 
ripQrtano la conferenza stampa tenuta da un compagno di Lotta 
Continua martedì sera a Lisbona. E' noto a tutti invece lo spa· 

(la traduzione dei titoli: Oggi pomeriggio a Roma, manifesta· 
zione in favore del Portogallo - Per la prima volta in un~ 
manifestazione politica: Roma: Soldati solidali con la rivoluzione 
Portoghese - A Roma: 60_.000 persone con la rivoluzione 
portoghese - « Il Portogallo è il paese più libero d'Europa » ~ 
Nella manifestazione in appoggio ~lIa rivoluzione portoghese: 
Garofani rossi a Roma sul petto di migliaia di persone - Sol· 

A TUTTI I RESPONSABILI DELL'INTERVENTO NELLA SCUO­
LA. LA GIORNATA DI LOTTA DEI PROFESSIONALI 

La giornata di lotta si svolgerà martedì 29. In alcune 
sedi le iniziative sono indette per mercoledì 30. 

E' convocata per il 4 aprile a Roma un'assemblea nazio' 
naie degli studenti professionali. Ad essa parteciperanno 

zio che hanno dedicato i giornali e la TV italiana: pochissime 
- e 'livide - righe i primi, silenzio assoluto la seconda, nono· 
stante, e lo notano i giornali portoghesi, la troupe televisiva 
fosse presente. E' da notare che anche i pochi giornali che han­
no parlato del corteo non hanno fatto parola del fatto che al 
comizio hanno parlato ufficiali del MFA, che aveva dato la sua 
adesione ufficiale. Questa è la libertà di stampa che esiste in 
Italia; dalle stesse colonne dei giornali borghesi si più quotidia­
namente leggere l'attacco continuato alla « mancanza di libertà 
in Portogallo ». Ognuno può fare i paragoni 

dati italiani partecipano alla manifestazione in appoggio al Por­
togallo - Lotta Continua propone: mobilitazione rivoluzionari~ 
contro il vertice NATO - Nonostante la campagna di stampa 
straniera e la reazione internazionale: ,II popolo italiano solida'le 
con la classe operaia - « La lotta del popolo portoghese pone 
la rivoluzione all'ordine del giorno nell'Europa occidentale ", af­
fermano militanti di Lotta Continua in una conferenza stampa)_ 

i coordinamenti cittadini (degli istituti e dei centri) di To­
rino Milano Ravenna Roma, le strutture di movimento di 
altre città, qli studenti dei CPS. 

Sul giornale di domenica 27 uscirà una pagina speciale 
sulla mobilitazione dei professionali. I compagni devono 
prenotare le copie da oggi, e organizzare la diffusione mi­
litante 'nelle scuole lunedì. 

LdTTA CONTINUA - 5 

COMUNICATO DEL COMITATO PROMOTORE NAZIONALE PER LO SCIOGLI­
MENTO DEL MSI 

Sciogliere il MSI: questo 
il nostro 25 aprile 

, 
e 
I Cdf che sostengono la campagna sono ormai più di 500 
firme· L'a maggio a Roma, grande assemblea nazionale 

Raggiunte 80.000 

. Si celebra oggi il 25 apri­
le. Lo si celebra mentre 
di fronte ad nostri occhi 
vivono le immagini dei 
quattro compagni Wlmente 
assassinati dal partito del­
la reazione, dai fascisti, 
da4 cittadini dell'ordine, 
dalle squadre speciali del 
ministero degli Interni, da 
carabinieri usciti allo sco· 
perto nel criminale tenta· 
tivo di arginare le crisi di 
un intero regime_ Ma una 
grande farza si è opposta 

. ed è scesa in campo, in 
questi g,iomi, in tutto il 
paese: quella della classe 
opemia e dell'intero prole­
tariato antifascista. Già ne 
avevano dato una prova gli 
operai milanesi quando il 
7 marzo, il «venerdì ros­
so », la loro ,forza era di­
lagata dalle fabbriche imo 
possessandosi del icentro 
e decretando che per j fa­
scisti del boia Almiranle 
non ci può essere più spa­
zio alcuno. 

In questi giorni grandi 
masse hanno lavorato «per 
sciogliere il Movimento So· 
ciale, per renderlo estra· 
neo al popolo italiano · e 
perciò anche bandito e 
messo fuori legge », come 
ha delito di f·ronte alle ceno 
mnaia di migliaia di ,prole­
tari a Milano il compagno 
di Claudìo Varalli. 

In questi giorni, dal nord 
al sud, in o~ corteo, al 
fianco dei compagni cadu· 
ti, nelle piazze di tutto il 
paese, è risuonata la vo­
lontà delle masse, si è det· 
to basta con i fascisti, con 

il governo delle stragi, con 
iI regime democristiano, mi­
lioni di proletar.i hanno 
detto {( MSI fuorilegge, a 
morte la DC che lo proteg­
ge ». 

Come dopo Brescia e 
Bologna, più di allora, un 
grande pronunclamento di 
massa sovrasta tutto il 
paese. 

Contro questo movimen­
to il partito della reazio; 
ne l'il ancia ora una intolle­
rabile sfida. Non si chiu­
dono i covi fascisti, non 
si incarcerano i eaporioni 
assassini, non si sciolgono 
il MSI e tutte le bande fa­
sciste ad esso collegate ed 
affiliate, non si allontarta­
no dalla piazza di Milano 
i comandanti della legione 
dei carabinieri, al contra­
rio si promU!lgano leggi in­
fami come quella sullé ar­
mi e si prepara il varo 

. eon procedura d'urgenza 
delle leggi liberticide sul­
l'ordine pubblico, con le 
quali s'intenderebbe rein­
trodurre d'un sol colpo il 
fermo di polizia, il confi­
no, la licenza di uccidere, 
i tribunali «speciali» per 
uso dì anni, la restrizione 
della lib~rtà provvisoria e 
11istituzione del mandato 
di cattura obbligatorio per 
tutti i reati compiuti iCon­
tro pubbliCi ufficiali, 

I fascisti, gli assassini 
di stato uccidono quattro 
compagni. Il governo Mo­
ro, la segreteria democri· 
stiana aggiungono la pre­
sentazione dì una Jegge che 
garantisce la più totale im-

punità per i fascisti, per 
gli assassini dì stato. 

Questa è l'intollerabile 
sfida alle masse .che do­
vrà essere raccolta, come 
lo è già, dalle masse nei 
porssimi giorni, in questo 
25 aprile e oltre, per dire 
basta con i fascisti, con il 
governo con il regime de­
mocristiano. 

Due mesi e mezzo fa 41 
consigli dì fabbrica pro· 
ponevano a tutto il paeSe 
una legge d'iniziativa popo­
lare per lo scioglimento 
del MSI, 

Oggi i consigli di fabbri· 
ca che s()Stengono la pe­
tizione popolare sono di· 
ventati più di cinquecento 
e sono centinaia e centi· 
naia le assembloo operaie, 
prO'letarie, studentesche che 
hanno aderito con grande 
slancio alla campagna i)l 
corso. Si sono formati co­
mitati" promO'tori in ogni 
città e anche in molti .cen­
tri minori: ad essi la ca­
po uno schieramento che 
si aHarga giorno dopo gior­
no di organizzazioni de­
mocratiche, sindaci, rap 
presentanti elettivi, espo­
nenti sindacali, partigiani, 
organizzazioni sindacali, 
partigiane, dei soldati, dei 
proletari. Sono state .ormai 
raccolte oltre ottantamila 
fiTIne autenticate ' e in lo­
ro appoggio decine e de· 
cine di migliaia di firme 
di òperai, di antifascisti, 
dì democratici. La ,raccolta 
continuerà con forza nei 
prossimi ,giorni fino all'S 
maggio quando si racco-

glieranno da tutta Italia, 
a Roma, in una grande as­
semblea gli antifascisti che 
hanno promosso, sostenuto 
e portata avanti questa 
grande campagna di massa. 

Presenteremo nei giorni 
immediatamente successi· 
vi, la legge alle Camere, 
Si vedrà allora come al· 
la DC sarà possibile cOn­
tinuare a coprire i propri 
scherani fascisti. Si vedrà 
allora quale sarà il senso 
che i partiti della sinistra 
parlamentare danno alla 
battaglia antifascista. 

Ma già, fin da ora., dob· 
biamo lavorare e batterci 
per mettere .fuorilegge i 
fascisti di Milano e di Fi· 
renze, per ottenere che 
siano puniti glà: assassini 
dei compagni uccisi e sta:. 
no allontanati i CODiandan· 
ti degli assassini di stato, 
per ottenere la chiusura 
dei covi del MSI e della 
OFsnal, per imporre che 
non una piazza, un teatro, 
una sala comunale sia con· 
cessa ali MSI; non un fo­
glio dei fascisti sia stam­
pato. 

Questa. è la nostra cele­
braZione del 25 aprile. Con 
questo programma si scen­
de di nuovo in piazza oggi 
e nei prossimi giorni, per 
onorare i compagni caduti, 
per salutare la resistenza 
di ieri e dì oggi, per bat­
tere il fascismo e il regi­
me democratico. 

Il Comitato promotore 
nazionale per 'lo scio­
glimento del MSI 

Le manifestazioni per il . 25 aprile 
Torino: og~ aUe 9, a 

Borgo Vittoria (via Fea), 
mani<festazione indetta del­
l'ANPI, che si concluderà 
in piazza Chiesa della Sa· 
lute_ Alle ore - 11 si racco­
glieranno firme per ii MBI 
fuorilegge. Sempre oggi al­
le ore lO, manifestazione 
antifascista da piazza Cri­
spi al giardinetto, promos­
sa dal comitato antifasci­
sta di Barriera di Mila­
no. Parlerà il senatore Ga­
lante Garrone. 

Milano: oggi alle 15 a 
piazzale Loreto manifesta· 
zione promossa dai Comi­
tato promotore per il il 
MSI fuorilegge. Si conclu­
derà in piazza Duomo. Par­
lerà 1'3. compagna Lydia 
Francesc'hi. 

Brescia: oggi a,ue 16 coro 
teo da piazza Garibaldi. 
In piazza della Loggia par­
:Ierà un compaigno d'i scuo­
la di Claudio VaTal'li. 

Trento. Venerdì alle lO, 
in piazza C. Battisti ma­
nifestazione promossa dal­
l'ANPI e dai sindacati. Lot­
ta Continua partecipa die­
tro lo striscione « MSI 
fouorilegge)l. . 

Rovereto (TN): oggi alle 
lO comizio in piazza della 
.Posta_ 

Merano (HZ): oggi alle 
10,30 comizio in piazza. 

Camposampiero (Pado­
va): questa mattina mani· 
festazione orgamzzata dal 
comitato promotoI'e del 
nord-padovano. Comimo in 
piazza Oastello del còman­
dante partigiano Lino Ar­
genton; seguono dibattito, 
canti de~1a Resistenza e 
raccolta ti-rme. 

Udine: sabato alle . 17,30 
assemb'lea dibattito all'Au­
ditorium Zanon, in~tta 
da Gturisti democratici e 
dal comitato provinciale 
per lo scioglimento del M 
SI. Interverrà Giorgio Ben· 
venuto, segretario naz. F 
!JM. Aderisce id coordina. 
mento dei soldati demo­
cratici del'le caserme di U-

: dine. 
Udine. Venerdì 25, mani­

festazione antitfascista in­
detta dal Comitato promo­
tore ,per la celebrazione 
del trentennaie della Resi­
stenza. Concentramento al­
le ore 10,30 di fronte al­
l'istituto magistrale Perco· 
to (in via Superiore). 

Tolmezzo (Udine). Ve­
nerdì 25, manifestazione 
per il MSI fuorilegge e per 
l'or.ganizzazione democrati­
ca dei soldati, alle ore 
16,30, nella Sa1a mostre 
in piazza XX Settembre, 
promossa da Lotta Con· 
tinua e Pdup. 

Palmanova (Udine). Ve· 
nerdì 25, manifestazione 
per hl MS! fuorilegge e per 
l'organizzazione democra­
tica dei soldati. Alle ore 
15 'in piazza Grande, mo­
stra e canzoniere. Alle ore 
17 comizio; parlerà il com­
pagno Franco Mazarin. 

Venezia_ Venerdì 25 Col" 
teo antifascista con par­
tenza alle ore lO da piaz­
zale Roma, indetta dal Co­
mitato promotore per la 

messa fuorilegge del MS!. 
Pavullo (Modena): saba­

to assemblea alla Sala di 
cultura. 

Forli. Venerdì manife­
staziòne "promossa dai! Co­
mitato Unitario antifasci­
sta. Lotta Continua parte­
cipa. 

Ravenna: oggi alle ore 
9 corteo da Ponte dei Mar­
tiri a piazza del Popolo. 
Lotta Continua aderisce 
con lo striscione « MSI 
Luorilegge ». 

Massa: oggi alle lO al 
teatro Guglielmi manife­
stazione promossa da. Lot­
ta Continua. Parlerà il 
compagno Franco Bolis. 

Viareggio: oggi, dalle 16 
'alle 19,30 in piazm Marghe­
rita, spettacOilo cM canzo· 
ni mostre sul MSI fuori­
legge e sU'1 Portogallo. 

Siena. Venerdl 25, aille 
ore 9,30 spet:tacCOlo al cine­
ma Moderno organizzato 
dal Soccorso ,Rosso, con 
Ivan Della Mea. Alle ore 
12 corteo. 

Ancona. Sabato alle 17, 
in piçtZza Roma manifesta­
zione promossa dai comi­
tati promotori delle Mar­
che ,per la messa fuor.ileg· 
ge del MS!. 

Teramo:' oggi giornata 
antifalSdsta a'l TeatTo Po· 
'polare con mostra-merca­
to del libro e del quadro 
·politico. Alle lO audiovisì­
vo per bambini; atle ore 
17 «La bIigata partigiana»; 
alle ore 18 assem'tYlea-<l!ibat­
tito « Antifasci-smo anni 
'70 )l. 

Montorio al Vomano (Te­
ramo): og'gi alle ore_17 co­
mizio di Lotta Continua. 

Isola del Gran Sasso 
(Teramo): oggi alle ore 
10,30 comizio di Lotta Con­
tinua. 

Pescara. Venerdì matti­
na mostra fotografica sul 
MSI fuorilegge in piazza 
Salotto, dalle ore lO in poi. 
Venerdì pomeriggio mani­
festazione antifascista in­
detta dall'ANPI aLle ore 
18,30 in piazza Salotto. 
Lotta Continua aderisce 
con gli striscioni « Ora e 
sempre Resistenza» e 
« MSI fuorilegge)l. 

Penne (Pescara): oggi 
aUe ore 10,30 comizio in 
piazza Duca di Penne. 

Vasto (Chieti): oggi alle 
18,30 comizio. Parla Paolo 
Cesari. 

Larino (Campobasso): 
oggi alle ore Il comizio 
e m o s tra. Parla Gigi 
Chiais. 

Portocannone (Campo­
basso): oggi . pomeriggio 
comizio di Lotta Continua. 
Parla il compagno Miche­
le Colafato. 

Ùruri (Campobasso): 
Oggi alle 18 manifestazio­
ne con corteo. 

Roma: oggi alle ore 12 
corteo antifascista dal ci­
nema UniverSllJI a piazza 
Bologna (sede del MS!) 
indetto dal PCI e dalI PSI. 
Aderiscono il comitato pro­
motore per il MSI fuori­
legge, Lotta Continua, A­
vanguardia Operaia. Ver­
rà scoperta la lapide al 

partigiano Egidio Colorni. 
Roma, Tor Lupara: oggi 

alle ore lO com1zio e rac­
colta di firme, indetto da 
rhtta Continua e Colletti· 
vo comunista di Tor Lu· 
para. 

Testaccio: oggi a:1ie ore 
18,30 festa popolare in p .za 
Santa Maria Liberatrice, 
promossa dal Coordina­
mento soldati democrati­
ci de~le caserme romane. 

Tufello: oggi manifesta­
zione con corteo alle ore 
9,30 da piazza degli Eu­
ganei. 

Acilia, (Roma): sabato 
manifestazione in piazza 
S. Leonardo. 

Subiaco (Roma): oggi 
in piazza della Valle, mo­
stra con raccolta di firme, 
proiezione del film « Di­
fendersi dai fascisti non è 
reato )}. 

Napoli Montesanto: oggi 
alle ore 11 in pi8Zzà Olivel­
la comizio. AUe ore 16 ~et­
bacalo al!la Mensa dei bam­
bini proletari (vico Cap­
puccinel'le J3). Portici: og· 
gi alle 11 com1zio in piaz­
za San Ciro. Acel"ra: alle 
18 comizio. PoniiceUi: og­
gi alle ore 17 mostra in 
piazza Vincenzo Aprea. 
Giugliano: og·g:i 8111e ore 
10,30 mostra in piazza Mu-

nicipio. Castellammare: al· 
le ore 11 comizio. Pozzuo· 
li: oggi a'lle o're II mostra 
e comizio in piazza della 
Repubblica. Per i compa­
gni della zona Flegrea ap­
puntamento alle ore lO. 

Pomezia (Roma). Venero 
dì 25, manifestazione in­
detta dal Comitato Unita­
rio Antifascista e raocolta 
di ·firme in piazza Indipen­
denza. PaT'lerà un compa· 
gno soldato. 

Bari. Venerdì alle lO, in 
piazza Gariba1di manife.­
stazione .promossa dal­
l'ANPI. Lotta Continua 
partecipa dietro ,lo striscio· 
ne <i MSI fuorilegge)l. 

Taurisano (Lecce): oggi 
aHe ore 18 in piazza Castel­
lo, comizio di Lotta Con­
tinua. Parlerà i:l compagno 
partigiano Luigi Luchetti. 

Catania. Venerdì 25, con­
centramento alle ore 9 in 
piazza Trento, per parte­
cipare al corteo unitario. 
AlI ore 11,30 comizio in 
piazza MangaiIlelli, indetto 
da Lotta Continua, Movi· 
mento Studentesco e Pdup. 
AlIle ore 16,30, nel cortile 
di Pa<lazzo Giuliani, il Tea­
tro operaio presenta « La 
caduta dell'impero demo­
cristiano Il. 

Cividale - 400 soldati i'n 
assemblea: la resistenza 

la celebri'amo così 
Con una presenza mas­

siccia, forte ed entusiasta 
di oltre 400 soldati si è 
svolta il 16 aprile a Civi­
dale l'assemblea per la li­
berazione dei 3 soldati ar­
restati a <Purgessimo. 

I 200 fanti di stanza a 
Purgessimo avevano fatto 
a febbraio uno sciopero 
del rancio per protestare 
contro. le condizioni di vi­
ta dentro la caserma. Era­
no 40 giorni che non gli 
:cambiavano le lenzuola, ­
ogni soldato aveva a di­
sposizione tre minuti di 
tempo per fare la doccia 
(le lO doccie erano aper­
te per un'ora), il rancio 
era schifoso. A -causa di 
tutto questo era scoppiata 
una epidemia di malattie 
della pelle «< perché fuma­
te troppo» dicevano gli 
ufficiali! ) . 

La risposta organizzata 
è venuta dallo sciopero 
del rancio. Tutte le richie­
ste di miglioramento ' ven­
gono accolte: E' una vitto­
ria, ma subito dopo par­
te la repressione: tre sol­
dati vengono prima denun­
ciati, poi arrestati. 

Ma come è successo a 
Codroipo, a Casarsa, a 
Maniago e in mille altre 
parti, la pietra sollevata 
dalle gerarchie è puntual­
mente caduta sui loro 

piedi. La solidarietà attiva 
dei soldati (170.000 lire 
raccolte in collette e alla 
manifestazione), l'adesio­
ne organizzata e convinta 
degli studenti delle Pro­
fessionali, degli operai (al­
la manifestazione hanno 
aderito la FLM provincia­
le e molti C.d.F.), hanno 
fatto dell'assemblea di 
mercoledì scorso un mo­
mento importante non so· 
lo per il movimento dei 
soldati 'ma per tutto il 
movimento- --di classe del 
Cividalese. 

Assenti ingiustincate le 
forze della sinistra parla­
mentare: dopo aver dato 
in un primo momento la 
adesione, l'hanno poi tol­
ta per non turbare i rap­
porti con le gerarchie, che 
dovrebbero essere ufficial­
mente presenti il 25 aprile 
alle celebrazioni della resi­
stenza. 

I 400 soldati presenti al­
l'assemblea hanno sicura­
mente turbato un rappor­
to. Hanno turbato a pro­
prio favore il rapporto di 
forza tra il movimento 
dei soldati e le gerarchie. 
Da ieri sera infatti i sol­
dati sono ancora più for­
ti, ancora più decisi, an­
cora più organizzati. Un 
modo giusto per celebrare 
la resistenza. 
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6 - LOTTA CONTINUA 
Venerdì 25 aprile 1975 -

Fuori la verità Nove anni al compagno 
Giovanni Marini 

VIETNAM • MENTRE I PARTIGIANI CONTINUANO AD AF. 
FLUIRE VERSO SAIGON . 

Il GRP conferma: 
non trattiamo 
con i traditori 

sulle 
Centinaia di compagni alla sentenza: ({pagherete tutto» 

«squadre 
della morte» 

« E' una sentenza da op· 
posti estremi.smi». In qùe· 
sto giudizio dato dai com· 
pagni che hanno difeso Ma· 
rini e sintetizzato il signi· 
cato della nuo'va, pesantis· 
sima condanna inflitta a 
Giovanrui. I 9 anni commi· 
nati per omicidio preterin· 
tenzion8Jle e rissa, la con· 
ferma della scandalosa re­
gia prooes-suale di Vallo, la 
volontà esplicita di rinno­
vare una (I sentenza esem­
plare » contro :l'antifasci­
smo, hanno fatto da con­
trappunto alla mabilitazio­
ne di comtpagni e proleta­
ri che è tornata ad accom­
pagnare il processo. Il sen­
so di questa rappresaglia 
è assolutamente ohÈaro per 
le centinaia di anti<fascisti 
che hanno atteso per tutta 
la giornata la sentenza da­
vanti al tribunale, come lo 
è per i milioni che in que­
ste giornate di straordina­
ria mobilitazione sono tor­
nati a scandire nelle piaz­
zegli s-logans per Ila liber­
tà di Marini, saldandoli al­
le parole d'ordine de~li 
sfruttati contro la DC, per 
la messa al bando del MSI, 
contro la rLpresa sanguino­
sa del disegno .reazionario. 
Tra la violenza della legge 
bor'ghese che sequestra un 

rivoluzionario nei lager di 
stato e la violenza polizie­
sca e fascista che ha uc­
ciso a Milano e Firenze, 
non c'è soluzione di conti­
nuità. A mostraTe con tut­
ta la tracotanza di cui è 
capace il potere questa i­
dentità, c'è il disegno di 
legge del ministro guarda­
sigilli portato w1-le camere 
proprio mentre Marini ve.­
niva condannato. Le nor­
me fasciste che instaurano 
contro il moVlimento di 
olasse e le sue avangardie 
iI regime di polizia e il fer­
mo, si saldano a quelle che 
decretano Il'impunità per 
squadristi di stato che han­
no. colpito Zi'becohi e Bo­
schi. Il fascista Zarra, !im. 
posto sul banco d'accusa 
contro il dettato degli stes­
si codici fascisti, s'era in­
caricato di chiarire in au· 
la il concetto: « Se doves­
se generalizzarsi anche nei 
confronti di altre forze po­
litiche il concetto ché uc­
cidere i fascisti non è rea­
to, la società di domani 
sarebbe una società di can­
nibali», e aveva accompa­
gnato questa confessione 
della paura della sua classe 
con la richiesta di 18 anni 
per Marani. Se ·la corte di 
Napoletano ha potuto con-

del governo 
FIRENZE, 24 - L'inda­

gine per d faJtti di via Na­
zlona!le ba Ol11Ilai assunto 
una f.isionomia precisa. 
.nonosta.nte nuove test·imo­
niamze e ipamirolari aJl1ar: 
ghino il quadro del piano 
d'azione combinata ·f,ra a­
genti -mascheratoi., ufficio 
politico de«la Qu~UIl"a e 
poliziotti, ~'inchiesta giu­
diziaria 'Semlbra Ol'IIlai a'Ver 
imboccato 1a strada deHa 
cQpertura d~'a;ssaJSiSmo 
Baside e dei suoi !Compii· 
ci. La comUlrncarione gru­
dj,ziaria per omicidio vo­
·lontario di'retta fin daillla 
ana<ttima dqpo l'omicidio, 
cm pd1iziotto Basille, 5i ' sa­
rebbe 'tramUltata in que~la 
di omicidio coliposo! La 
p.r<JOUra, insomma, SipOsa 
da tesi che .iII BalSiIle arvreb­
be Siparato im !terra a sco­
po intimidaltorio e ohe Ui11 

fataJle !l''imlbaJ1zo aIbIbia cau­
sato Ila mome del Bosohi. 

VOOOllISa a Pamchi è 
doppiamente anconsilSotente: 
già la formulla7Jione de!lll'im.­
putazione mostra ohe iII 
giudice <si è .lascialo pre.n-

Catanzaro· 
Arrestati 

due compagni 
di Lotta 
Continua 

A Catanzaro la que­
stura ha tratto in ar­
resto due mllitanti di 
Lotta Continua, in se­
guito a una nuova pl"O' 
vocazione fascista pron­
tamente respinta dai 
compagni. 

Mercoledì una squa­
draccia aveva assalito di 
fronte al liceo i compa­
gni che distribuivano 
volantini per la messa 
fuorilegge del MSI. Uno 
dei .più noti squadrlsti 
locali, Massimo Santo, 
finiva all'ospedale_ Im­
mediatamente è scattata 
la rappresaglia poUz1e­
sca. Contro questo nuo­
vo capitolo deM.'-infame 
intreccio tra questura e 
fascisti oggi si terrà· 
un'assemblea antifasci­
sta. 

LOTI A CONTINUA 
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dere aa mano dahl'altlSia di 
·tTovare UJIl oapro espiato. 
rio. la Paniohi inlf3Jtti a­
vrebbe con uno SiPaJrO ten­
tato di uccÌidere non -uno, 
ma due poliziottoi.! Ma so­
pr.aJttutJto ~'aocusa non ap­
pare sostenuta da veri e­
olemenli di prova, ·se mai 
da aliCuni ilndizi labiti, 
messi ilnsieme da ,parte del 
giudice, con dubbia rela­
zione. 

Uno dei testi c:hiave del­
~'i[loriminazione, per esem­
pio, è ,il fannoso «casco 
rosso» iII qualle ali. di là 
de1Je inlimirlazioni a oui 
è stato · 50tltoposto, non 
·può assolutamenlte 3tver ·vi­
sto la ocena perché in 
mezzo ad UIIl 'branco di a­
gentd scatenati che Uo tra­
soina'Vano a forza di bOlI:­
-te via d8Jnroi.ncrocio, ~<UIlgo 
via Faenza. Di lfattJto tutte 
~e testt.imonianze, salvo 
quella dei pdliziotti, e 
queHa, .tu<tItora assai am­
rugua, deJl greco Papasta­
matakils, per d'i più smen­
tita da!l!lo stesso sono con­
cordd nell f.aJtlto che ~i 'spa­
ri sono stati tutti 'VeI1SO via 
Nazionalle, venso i compa­
gni che SiOOppavano e che 
almeno ·i priani due, !SOno 
staJti 'gen.liti in r8lpida suc­
cess'ione - « f,razione di 
secondi» - da ltUttii i te­
.stimoni presenti o' neHe 
strooe -laterali. 

Non 'C'è stalto nessun in­
·tervai,lo quindi, e questo 
smen-tisce ile telSi delllia ver­
sione che presenta Basille 
rispondere a quallcuno che 
ha .faJfto fuoco contJro di 
ffui 

Il più imbar.azzaJto si,len_ 
zio è conservaJto dnvece da­
mIi 'Ì'llqui-renti 5iUll!la ~esen­
re e Ila partecipazione , all­
'l'operazione di a$a56inio 
per.petra.ta queLla sera dail­
~a squadra di agenti ospe­
malli masCherati. C'è chi ne 
ha visto uno tSip8Jrare al 
fi·anco di Bas:iJ.e, a'll1lri a­
genti ~r sono vicino men­
,tre .si rifugia ,ne«l'aIlibergo, 
quehlo che ~o consola nele 

'la foto che o~gi ipIUlbbli­
chiamo ha in mano uri 
grosso !bastone' bliaJnlCo .. Le 
vie per ident'ificaI1li rion 
m811CaJnO certo: noi pos­
siamo, per esempio, -infor­
mare gli inqruirenti che 
~a 128 giadJlo oro che portò 
via, dopo -la <SipaJraJtoria, 
'quattro o cinque degli a­
genti a Il.11tita ve'looità, ri­
sulta essere de~1a squadra 
poùit'ica, €Id ètargaJta FI· 
744749. 

,m fumigeraJto SantiLlo, 
albbandonati i p3JIll1i dello 
IlntMasdsrno, ha 'ammesso 
fesrlJSteI1ZJ3 di questo abuso 
di piazza a scopo «preven' 
tivo,. dei suoi ·raga=i del· 
a'antiil:el1rorismo. Ma visto 
J;:he a Firenze e in T05CaIIl'a 
del -loro ·i.mpiego « ,rstitu· 
Ilionalle" non si è 'V,i'Soto fi· 
100m ·traroa e ohe iII ri· 
I)IChio era di perdere com' 
pletamente ~a faooia, ha 
d-ichia1l8to succes&vamen· 
te ad !llll1 giornalis.ta che 
de squadre affiluifte a Fioren' 
ze ipdma e dopo ]a s:paJra' 
Itoria non era sue, non era' 
no delU'aIllti:ter.ror.ismo, ma 
agenti deLla Volante, ,intero 
lVermti aIVlllllti,mo iJX'r « da' 
Ire una mano" all!la polli­
(Zia poLitJica. Ecco, forse, 
l,a 'raJgione, per cui Ja gen­
te cile da più i)Xlrti dopo 
Ila -spa.ratoria ha chiam8Jto 
il ·113, non -riusciva a tro­
/Varre -nes'SlHlO: ce IH aveva 
Itutti accanto! Ma la rea>l· 
;tà è che og;gi è ,im'Possibi­
Ile ogni Itri'PO di ' « distin­
§tI0", ofarrrtasioso e stru­
\lTIent-a.le, ora 'i va'ri corpi 
H!ipressilvi, nel momento in 
!Qui emerge con evidenza 
,il tent8Jtivo di -impopre, 
ipI1Ì'ma. di tut.to e su.l ter' 
Ireno dei fattlÌ compi u Ili e 
rdelll 'atJtacco fìron t:alle a l mo· 
'Vimento di 01 a'SlS e , una 
,s'Vo"ta n ell'uso e ndle qua ' 
/l;i.tà della violenza <polizie· 
'sca. 

Firenze: oggi mandfesta­
zione promossa da Lotta 
Continua alle ore 18 in 
piazza S. Croce. Parla di 
compagno Adriano Sofri. 

MILANO • DALLE FAMIGl'IE .01 VIA BISCEGLIE 

Occupato l'IACP di Milano 
Contro i tentativi di discriminazione tra gli occupanti: no 
alle case inabitabili requisite dal comune per ' gli oc­
cupanti 

MlLANO, 24 - ULTIMA 
. ORA: l'occupazione dell'I­

ACI' ha vinto: CGIL CISL 
e UIL banno emesso un 
comunicato in cui -si di­
chiara che anche gli oc­
cupa.nti di Via Bisceglie, 
devono essere considerati 
nelle trattative. 
·Questa mattina gli im­

piegati dell'Istituto Auto­
nomo Case Popdlari di. Mi­
lano, un palazzo di vetro 
in 'viale Romagna,' hanna 
trovato occupati i loro uf­
iiei. 

'Lo stri5cione del comita­
to di <>CCUpaJnti di· via Bi­
scegLie era. infatti issato 
sUina cancellata che cir­
oonda tutto i'edificio insie­
me -a due bandiere di Lot­
ta Continua, che sventola­
vano dall'alto dei due pen­
noni a lato dell'ingresso. 

Questa occupazione, che 
è a tempo indeterminato, 
è stata decisa dall'assem­
blea deNe famiglie, dopo 
la decisione delIa <t commis­
sione» che verifica lo sta-

to di necessità degli occu­
panti di escLudere le fam~­
glie di via Bisceglie per­
ché queste hanno occupa­
to dopo l'ape~tura delle 
trattative. 

Gli impiegati dell'dstituto 
sono stati mandati a casa, 
e gli oooupanti si sono 
messi a~la ricerca di , Vene­
goni, il famoso e Ifamige­
rato presidente dello IAOP. 
E' risultato, come suo so­
lito, lat~tante. Le famiglde 
hanno deciso di Irimane: 
re ad attenderlo, perohé 
gli spiegasse i moti'Vi del­
la esclusione di questi oc­
cupanti. 

Le famiglie occupa.iiii'rr: 
badiscono la loro decisio­
ne che nessuno sia esclu­
so dalle trattative; e di. non 
a:ccettare divisioni. 

Le 1.734 case requisite, 
secondo un primo control­
lo, si rivelano inabitabili: 
almeno quanto quelle che 
gli occupanti si sono la­
sciate alle spalle. Si tratta 
di una presa in giro -

NAPOLI - DOPO LE BESTIALI CARI­
CHE DELLA PO'L1ZIA 

Corteo dei disoccupati 
per il centro di Napoli 
N apoll24 -:- Dopo le ;bestia­

li cariche della polizia di lu-' 
nedi contro i corsisti che 
occupavano l'ufficio del la­
voro, ieri., i ~occupati, 
hanno fatto un corteo per 
il centro di Napoli bloc­
cando il traffico in via Ro­
ma_ 

Di sindacalisti non ce 
n'era nemmeno uno, ma il 
corteo era aperto , da uno 
striscione {(CG ILCISL-UIL» 
che i disoccupati si erano 
procurati autonomamente. 

ostacolare le manovre 
clientelari della DC al col­
locamento, al comune, e 
alla regione) si sono limi­
tati a promettere il pro­
prio impegno per organiz­
zare un'assemblea unitaria 
di disoccupati corsisti e 
cantieristi. 

I corsisti organizzati nel­
la provincia di Napoli so­
no circa 3000, i cantieristi 
circa 4000. 

RIVALTA (TORINO) 

fatta per dividere - che 
le famiglie non accettano. 

La lotta comunque con­
tinua, in forme sempre 
più varie. 

Ieri è stato occupato 
un'altro stabile, di pro­
prietà del comune: reso 
inutilizzabile per paura di 
« requisizioni l). I compa' 
gni lavorano ora perché 
possa essere reso compie· 
tamente abitabile e pos­
sano cos1 entrare altre fa­
miglie. 

In questi giorni, la pre­
senza, con centinaia di 
proletari, dei èomitati di 
occupazione a tutte le ma­
nifestazioni di protesta 
contro l'assassinio di Va­
ralli e Zibecchi, hanno pie­
namente «legittimato» agli 
occhi di tutta la classe 
operaia ' la presenza atti­
va degli occupanti nella 
lotta operaia. 

La solidarietà e le inizia­
tive, anche individuali, so­
no sempre più frequenti: 
dalle raccolte di fondi, al­
l'appoggio esplicito di as­
semblee, alle occupazioni 
individuali, per arrivare 
fino alle segnalazioni che 
giungono per lettera da 
parte di cittadini che ade· 
riscono all'indicazione di 
censire le case tenute sfit­
te da parte del padronato 
per far lievitare i prezzi 
degli affitti. 

Pertanto prende un po­
sto centrale nella lotta, il 
problema di una grossa 
iniziativa per autoridurre 
gli affitti, sempre più im­
portante nel momento in 
cui si avvicina la scaden­
za della proroga del bloc­
co dei fitti, per battere 
con !'iniziativa di massa 
le proposte della « proprie­
tà edilizia», che vorrebbe 
avere via libera per far sa­
lire forsennatamente il 
prezzo degli affitti. 

« Tutti gridavano « pane 
e lavoro» e distrilbu.i.vano 
un volantino con il loro 
programma di lotta: Unità 
tra corsisti, cantieristi e 
disoccupati; individuazione 
di tutti i posti di lavoro 
disponibili nella provincia 
di N~oll; assegnazione di 
questi posti con il control­
lo diretto dei disoccupati 
in modo da mettere fine al­
le assunzioni clientelari 
della democrazia cristiana; 
indennità di disoccupazio.­
ne pari all'SO per cento del 
salario operaio 13. tutti i 
disoccupati in attesa di un 
posto. di lavoro; assiste~ 
sanitaria gratuita a tutti 
i disoccupati e alle loro 
famiglie_ 

Scioperi in verniciatura 

La manifestazione di 
ieri era stata organizzata 
dal «comitato disoccupati» 
che ha una propria sede 
vicino all'ufficio di collo' 
camento centrale e che 
raccoglie i delegati eletti 
da circa un migliaio tra i 
disoccupati iscritti al col· 
locamento centrale. 

Questo programma di 
lotta il comitato lo ha già 
diffuso davanti alle scuole 
e ad alèune fabbriche e su 
di esso ha cercato di far 
impegnare i sindacati i 
quali finora,almeno la 
CGIL (CISL preferisce non 
occuparsene affatto per non 

Agnelli risponde con la messa in li· 
bertà 

24-4-75 ieri a Rivalta, al 
secondo turno deHa verni­
ciatura, gli operai hanno ri­
cevuto la visita dei capi, 
che gli . hanno comunicato 
le decisioni della direzione: 
se il lavoro di sigillatura 
fino ad ora era svolto da 

, otto operai, d'ora in avan­
ti si -sarebbero dovuti aro 
rangiare dn sette, oon lé 
buone o con le cattive. I 
sette si sono subito ferma· 
ti e Agnelli ha fatto la 
faccia dura, cercando di 
sòstituire al completo la 
squadra. ' Gli è andata ma­
le, perché gli operai desti­
nati alla sostituzione si so­
no riliiutati. Allora un di­
rigente della verniciatura 
scende in officina minaccia 
provvedimenti, punizioni e 
multe, ma fa male i suoi 
conti, perché, contro le pro­
vocazioni, lo sciopero si 
estende a tutti gli altri cir­
cuiti della verniciatura, 
bloccandola totalmente. 

E' un episodio del con· 
tinuo braccio di ferro in 
corso a Rivalta tra gli 0-

perali e la direzione sulla 
questione dei carchi di la· 
voro e degU organici. 

Puntuale, giunge la rapo 
presaglia di Agnelli, che 
manda a casa tutto il re­
parto verniciatura, e poi 
la. lastraferratura, in tut· 
to quasi duemila. operai. Si 
(( salva» la carrozzeria, do· 
ve Agnelli fa continuare il 
lavoro dato il forte tasso 
di assenteismo, circa il 
trenta per cento. Ieri, do· 
po la messa in libertà, so· 
no stati molti gli operai 
che non sono usciti, soprat­
tutto aUa verniciatura: A· 
gnelli afferma che ha chie­
sto !'intervento della cassa 
integrazione per le ore di 
messa in libertà llUI. agli 
operai non basta. Voglio· 
no il pagamento anticipato 
delle ore perse. 

tentarlo solo parzialmente, 
è perché un colpo di sce­
na finale aveva smasche­
rato definitivamente i me­
todi dell'inchiesta: il me· 
dico che scrisse il niferto 
sulle ferite di Falvella ha 
dichiarato ohe le « 2 ferite 
profopde» in realtà ' erano 
una sola. SuHa base di que­
sta menzogna era stata 
« dimostrata» la delibera­
zione di uccidere di Ma­
rini, l'omicidio « volontario 
e continuato». 

Manovre a Saigon per formare un nuovo governo . I neu. 
tralisti chiedono che Van Huon'g se ne vada- Ford 
sembra rassegnato 

Dopo la deposizione del 
medico è apparso ohi8lI'0 
che se mai Giovanni aoves­
se 'brandito il coltello che 
uccise :il fascista, l'avreb­
be fatto per ctifendersi e 
non per mfierire. In ca­
mera di consiglio l'iantpu­
tazione è stata derubrica­
ta in quella di omioidio 
preterintenzionale, ma la 
pun'izione in termini di an­
ni erogati è rimasta du­

. rissima, la Ii:bertà prov­
visoria respinta, revocata 
l'assuIWione per Mastro­
giovarmi che esce dal se­
condo' grado con una con­
danna ad 1 anno per ris­
sa. 

·Dopo -le dimissioni del 
governo la ·più grande in­
certezza regna ne'H'anlmi· 
nistrazione di Saigon: il 
nuovo capo dello stato, uo­
mo di fiducia: di Thieu, 
Tran Van Huong non rie­
sce ~ trovare personalità 
politiche e militari dispo­
ste a farsi trascinare nel­
l'avventura di « un nuovo 
g o v e r n o Thieu senza 
Thieu l) • 

Ì'l momento di pensare al­
la « pacificazione degli ani­
mi l) e di ric06trn.Li.re l'u­
nità del popdlo america· 
no intorno alla bandiera 
della nazione. Nonostante 
queste idilUa:che afferma­
zioni la flotta USA e la 
portaerei atomica Enter­
priSe continuano a violare, 
le acque indocinesi. 

La pesante sconfitta a­
mericana e il riconosci­
mento da parte di Ford di 
non poter vincere le resi­
stenze del Congresso, che 
gli 'ha a mala pena con­
cesso di portar via gli 
americani residenti a Sai­
gon e qualche collabOTa· 
ziO'I1ista d elI' amministra­
zione fantoccio, stanno pro­
vocando un terremoto ne· 
gli equilibri creati dali'im­
perialismo ne'l Sud Est a­
siatico: dopo rj governi. tai­
olandese e- fili.ppino, anohe 
quello di Singapore COTre 
ai ripari. 

Il GR'P ha par'lato chia­
ro: non tratteremo con i 
traditOri ed i criminali di 
guer.ra della cricca di 
Thieu. 

« Pagherete tutto» è sta· 
to il grido che ha accolto 
anoche a Salerno quest'ul­
timo delitto condotto in 
nome deH'ordine democri­
stiano. A lanciarlo non c'e­
rano i burocrati sindacali, 
che in occasione delilo scio­
pero generale del 22 aveva­
no evitato accuratamente 
la mobilitazione nel capo­
luogo, coscienti ohe quello 
stesso grido avrebbe avuto 
ben altra forze e ben al­
tra eco. Poi, s'è formato 
un grosso concentramento 
punteggiato di bandiere 
rosse. All'uscita del celht­
lare che riportaNa definiti 
vamente :il compagno in 
carcere, nugoli di poliziot­
ti hanno fatto quadrato 
contro i cOll19agru. Erano 
paJrte delle centinaia e 
centinaia di sbirri fatti· af­
fluire l'altro ieri notte in 
città, ma; ai ifa.scisti è stata 
alCoordata la libertà di sco­
razzare in centro t" di con­
centrarsi al corso. Erano 
a.fofluiti dalla provincia al­
:1'UIIl,isono con le forze del­
l'ordine, ma non hanno 
agito: AlIa !fine hanno pre­
f.erito chiudersi nel loro 
covo, sicuri che 3tvrebbe­
ro provveduto Slltri, e me­
glio. 

-E' a Huong che l'ammi­
nistrazione Ford ha lascia­
to il compito di salvare il 
salvabille, dando vita ad 
un governo che apra le 
trattati'Ve con iI GRP. E' 
con crianinali come lui che 
il GRP si rifiuta di 1Jrat­
tare. 

Le opposizioni terzafor­
ziste ai regime di Saigon 
sembrano aver riltrovato 
la 'forza in questi giorni 
- con i partigiani che <raf­
forzano le loro posizioni 
a 30 Km daHa città - per 
proporsi come a'lternativa 
alla oricca Thieu, legata 
mani e piedi, alll'imperiaH­
'smo ed alla politica guer­
rafondaia; del'l'ammindstra­
zione di Washington. Sta­
mani il generale Mhin, ca­
po morale delle oppoiSizio­
ni ha respinto l'of<ferta di 
Van Huong di presiedere 
-il nuovo gO'Verno. « Se si 
vuole la pace, ci vuole un 
governo disposto a. rispet­
tare gli accordi di Parigi, 
un governo senza Ui11 1PÌ'e­
sidente come [e1» ha det­
to Mhin al nuovo presi­
dente. 

I regimi delle Filippine, 
dell'Indonesia e degli altri 
paesi del Sud·Est asiatico, 
rilasciano dichiarazioni che 
prendono le distanze dagli 
USA e si dichiarano pron­
ti ad aUacciare Telazioni 
diplomatiche con i governi 
rivoluzionari. 

In queste UJl:time setti­
mane wtto H mondo ha 
·potuto assistere alla fUlga 
indocorosa del fantoccio 
Lon Noi e dell'ambasciato­
're americano a ,Phnon 
Penh con la gloriosa ban­
diera USA ar.rotolata. nel 
naylon sotto j'lbraccio, la 
'rotta disperata dell'eserci· 
to fan·taccio in Vietnam. 
Ma quel'lo che la stampa 
borghese ha cercato di na­
scondere è che nelle zone 
l1iberate si vive in modo 
diverso dalia. ' miSeria in 
cui è coStretta la popola­
zione di SaLgono A Danang 
e nelle altre città de'l Sud 

'Lo stesso Ford ha dichia­
-rato a New Orleans che 
la guerra di Indocina è 
praticamente finita per gli 
annericani e ohe è giunto 

DALLA P\RIMA PAGINA 
TRENT'ANNI 

sti mesi ad una sua battuta decisiva. 
Se i primi a prendere atto del fat­

to che il 25 aprile non potel{a essere 
celebrato insieme ai propri aguzzini, 
ai propri sfruttatori, ai propri nemici 
di classe, sono state le masse, che 
hanno fatto dai funerali di Brescia in 
poi, in tutte le manifestazioni e le 
scadenze «unitarie" antifasciste ter­
ra bruciata per i democristiani, Fan­
fani e la DC non hahno potuto evitare 
di prenderne atto. 

In molte città il 25 aprile verrà ce­
lebrato facendo sfilare accanto ai 
partigiani quelle stesse gerarchie mi­
litari che nella loro stragrande mag­
gioranza sono state e restano if 
quartier generale e la bàse di appog­
gio di tutte It:: trame eversive, di tut­
te le stragi fasciste, di tutti i ten­
tativi reazionari, compreso quello at­
tuale che vede schierata in prima li­
nea l'arma dei carabinieri; ma que­
sta finzione ha le gambe corte e la 
DC ha già dovuto annunciare pubbli­
camente che celebrerà "per conto 
proprio" il 25 aprile facendone una 
occasione per rilanciare - in tutti 
i posti dovp- il suo potere clientelare 
le consentirà ancora di raccogliere 
un numero di persone sufficiente a 
riempire una sala - i suoi proclami 
reazionari. 

La DC oggi si appresta a celebrare 
il trentennale della liberazione chia­
mando «occupazione" la liberazione 
della Cambogia dal sanguinario go­
verno fantoccio che /'imperialismo 
americano ha imposto e sorretto per 
quattro anni con gli stessi metodi 
che i nazisti avevano usato con la 
repubblica di Salò, e chiamando dit­
tatura il regime più libero d'Europa; 
quello che gli operai, i so/dati e gli 
ufficiali democratici hanno conquista­
to rovesciando la dittatura fascista 
portoghese, che la DC ha sempre ap­
poggiato ed a cui Fanfani si è ispira­
to fin dall'inizio della sua carriera di 
fascista. Ed a questo stesso partito 
solo l'altro ieri il boia Almirante. fun­
zionario della repubblica di Salò e fu­
cifatore di partigiani, ha offerto il suo 
Plppoggio ed i suoi voti dando così 
il suo riconoscimento alla sostanza 
reazionaria della DC, ricevendone, per 
tutta risposta dfl Fanfani, l'assicura­
zione che la politica chiesta da A/­
mirante /a DC è in grado di farla da 
. so/a. 

/I modo in cui la DC è costretta in 

questi giorni a togliersi la maschera 
ed a riassumere if suo antico volto di 
lunga mano dell'imperialismo USA 
e di quartier generale dell'anticomu­
nismo come negli anni dell'immedIa­
to dopoguerra è di per sè ùn segno 
della violenza ed ella radicalità dello 
scontro di classe. Uno scontro in cui 
l'aggressività della DC è tanto mag­
giore quanto più alla stabilizzazione 
controrivoluzionaria imposta a tutto il 
mondo negli anni del dopoguerra si 
è sostituita un'offensiva rivoluziona­
ria che dall'lndodna, alf'Africa, alla 
Europa vede accumularsi le disfatie 
dell'imperialismo USA e dei suoi re­
gimi. 

Ma questo scontro ha oggi il suo 
cuore nella saldatura strettissima tra 
il ruolo del governo e il tentativo dr 
rimonta politica della segreteria DC. 

Mentre il partito della reazione lan­
cia i suoi sicari, nella veste di terro­
risti fascisti, di sCflladristi missini, 
di killer prezzofati, o di pofiziotti e 
carabinieri, mascherati e in divisa, 
mentre quelli stessi ufficiali dei cara­
binieri, che hanno ordinato di spara­
re sulla folla ed hanno comandato le 
cariche in cui è stato assassinato il 
compagno Zibecchi, denunciano il no­
stro ed altri giornali democratici rei 
di aver detto la verità su questo as­
sassinio di stato, mentre in tutta Ita­
fia si stanno succedendo a ritmo 
sempre più serrato, in coincidenza 
con il 25 aprile, gli arresti di compa­
gni e di militanti rei di antifascismo; 
mentre tutto questo ed aftro ancora 
sta succedendo, il governo Moro si 
sta apprestando a raccogliere i frut­
ti dell'offensiva reazionaria guidata da 
Fanfani, spingendo per l'approvazione 
della sua legge liberticida e anticosti­
tuzionale, e non trovando tra le for­
ze che siedono in parlamento alcuna 
opposizione se non di pura forma; e 
pronta per di più a svendere decisivi 
diritti costituzionali sul tavolo di una 
contrattazione con il governo. 

Non ci potrebbe essere divarica­
zione più profonda tra la vofontà 
espressa dalle masse in questi gior­
ni di mobilitazione e lo sprezzo di­
mostrato verso di esse dalle forze 
che le dovrebbero rappresentare. 

Su questa divaricazione si regge un 
fragile equilibrio istituzionale che il 
movimento di massa ha la forza di 
far saltare . La giornata di oggi è una 
occasione per confermare questo im­
pegno di lotta. 

Vietnam Uberate nel COr. 
so della ultima of·fensiva 
la vita è Tipresa. regolar_ 
mente. I profughi che Si 
erano rifugiati nella cit­
tà sono ritornati nelle ~o. 
ro provincie ed a. sdldati 
del FLN si prodigano nel· 
l'aiutare la popolazione a 
'ricostruire le aJbitazioni di. 
strutte, mentre i soldati 
semplici delil'eserQ!to fan. 
tocoio, sono stati lasciati 
liberi di tornare alle [01'0 
case. 

CAMBOGIA - A Phnom 
bogia i dirigenti del Funk, 
stanno riorganizzando -la 
V'ita del paese dopo la vito 
toria. 

11 compagno Kieu Sarno 
phan, vice primo ministro 
del Grunk e dirigente del 
partito comunista cambo· 
giano, in un suo discorso 
alla radio, fatto a nome 

. del principe Sihanouk, ha 
salutato la vittoria del po . 

. polo cambogiano contro 
« il barbaro imperialismo 
americano e la cricca dei 
traditori l). 

La stessa radio rivolu· 
zionaria ha lanciato un ap­
peHo per qa vittoria a tut­
ti i popoli del mondo. Una 
corrispondenza ' da Phnom 
Penh dell'agenzia Nuova 
Cina comunica che aJlla 
battaglia finale di Phnom 
Phen, ha partecipato un 
reg:gimento corazzato par· 
tigiano costituito con i 
carriaJr!llati di fabbrica. 
~ione americana sottratti 
ai fantocci_ Viene dnoltre 
data notizia che dal 1972 
l'esercito popolare ha crea­
to un reggimento !l'OSSO 
femminile che ha parte· 
cipato a[le operaziorrV. mi· 
litari. Sono cominciate ie· 
roi le célebrazioni della vit­
toria delile forze popolaTi, 
che continueranno oggi ' e 
domani. -

LEGGI FASCISTE 

so popolare, neH'aula ma· 
gna dell'università · stata­
le. Giuria di questo tribu· 
naIe sono consigli di fab­
.brica, proletari, studenti, 
tpartigiani, democratici c0e­
renti. A questa in·iziativa 
ha aderito un vasto arco 
di forze politiche e sinda· 
cali .. Mla prima seduta in· 
terverrà 'Rtccardo Lombar· 
di che mercoledì ha annun· 
ciato 'l'adesione della fede· 
razione socialista di Mi· 
lano S'Ila campagna per la 
messa fuorilegge del MSI 
(aaa quale av,eva già ade· 
rito il sindaco di Mi'lano 
Aniasi). 'Lombardi si è arti· ' 
che impegnato ad ottene­
re analoga decisione dalla 
ddrezione centrale del PSI. 

L'A'Vanti di giovedì è usci­
to con un lungo articolo 
di Enriquez Agnoletti che 
chiede un ,impeg;no rigoro, 
so perché venga applicata 
la costituzione al partito 
di A1mirante. 

Ben venga un'adesione, 
sia pur tardiva, al'l'obietti· 
vo che ormai la stragran· 
de maggioranza del paese 
ha espresso ed esige con 
decilSione incrollabi.le. 

Dopo di che sarà ancora 
più evidente come l'ade­
sione alla volontà antifa' 
scista delle masse non è 
conciliabile con l'adesione, 
(o la complicità) alle leggi 
fasciste dr Moro e Fanfa' 
nj sull'ordine pubblico. 

A quanto pare, i partiti 
della maggioranza si sono 
trovati d'accordo a porta' 
re le leggi di polizia alla 
assemblea di Montecitorio 
mercoled1 prossimo, e ad 
assicurarne l'approvazione 
definitiva prima della chiu' 
sura delle Camere. 

I socialisti sono favore' 
voli a votare le leggi nel 
loro complesso, mante: 
nendo le « riserve» sugli 
articoli 4 e 19. Le commis' 
sioni Interni e Giustizia 
hanno cominciato nel po· 
meriggio dL giovedi ad 
esaminare gl' emendamen' 
ti proposti. 

PER I RESPONSABILI 
DELL'INTERVENTO 

SULLA SCUOLA E 
DELLE COMMISSIO· 
NI .'EMMIN ILI 

La riunione nazionale 
di coordinamento delle 
studentesse di Lotta 
Continua e dei CPS si 
terrà a Roma il 3 mago 
gioo in via Piceni 28, 
con inizio alle 9,30 . 
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